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Incontro Connie in 
una bella serata 

estiva. Sta innaf-
fiando le dalie dalle 
corolle grandi e il 
rigoglioso recinto di 
siepe del suo giar-

dino. 
Mi invita ad entrare e parliamo 
come se ci conoscessimo da 
sempre. 
Nel suo nome, l’inizio della 
storia. Nata in Australia, all’a-
nagrafe, la sua mamma la re-
gistra come Concetta, nome 
della nonna paterna, morta 
giovane. Ma subito per tutti 
sarà Connie. 
A Melbourne frequenta la scuo-
la paritaria cattolica “Sant’Am-
brogio”. 
Ogni due anni di frequenza, sul 
libretto un accredito di denaro. 
Non riuscirà mai a ritirarlo. 
A settembre del 1970, a otto 
anni infatti approda in Cala-
bria, terra di origine dei suoi 
genitori. 
Ma il lavoro fisso lo troverà al 
nord. 
Dal 1994 fa il medico. Prima 
come collaboratrice di ricerca 

Connie, dall’Australia a Rovato
passando per la Calabria

❏❏ a pag 2

Da grande voglio fare
l’imprenditore

di Massimiliano Magli

«Speranza» in latino «lavoro» 
in inglese, ossia il modo di 

partire da zero facendo impre-
sa mettendo insieme tradizio-
ne e progresso. 
«Spes at work» si è concretiz-
zata ieri con la presentazio-
ne del primo progetto legato 
all’Incubatore del lavoro volu-
to dalla diocesi di Brescia per 
dare sostegno in varie forme 
all’occupazione dai 18 ai 35 
anni.
Dal sostegno alle assunzioni 
alla dote lavoro per chi viene 
assunto da una cooperativa, 
dal servizio di consulenza 
(l’incubatore vero e proprio) al 

❏❏ a pag 19

 Donne e lavoro

“L’organista ap-
pena arrivato da 

Bergamo è morto”.
“Come si chiama-
va?”.
“Arici, Marco Arici”.
“E adesso?”. 

“Non si sa. Comunque il figlio 
del povero defunto, che si chia-
ma Angelo, dice di essere in 
grado di sostituire degnamente 
il padre. 
Lo dice tra lacrime e singhiozzi, 
perché la morte repentina del 
padre lo ha sconvolto. 
Dice che poco prima di partire 
da Bergamo, per accettare l’in-
carico di organista del duomo 
di Chiari, gli è morta improvvisa-
mente anche la madre. Un duro 
colpo per i due … 
E adesso questo povero giovane 
è rimasto anche senza padre. 
Ma si riprenderà, mi sembra 
forte, e i singhiozzi non hanno 
saputo nascondere l’indubbia 
dignità che esprime con tutta la 
sua persona”.  
Queste parole, scambiate tra 
due abitanti di Chiari nel 1837, 
rivelano una piccola verità sto-
rica intorno alle figure di Marco 

Gli organisti
Arici

❏❏ a pag 17

di Massimiliano Magli

Ci hanno messo 
un rap denso 

di parole e di for-
za, esplosivo come 
sanno fare i ragazzi 
del Cfp di Chiari che 
da anni sono una 

fucina artistica di successi, tea-
trale, musicale e narrativi.
Guidati dal solito Amedeo Belot-
ti, docente ma anche anima ar-
tistica dell’istituto, alcuni ragazzi 
dell’istituto hanno costituito il 
gruppo «Barre meccaniche» e 
prodotto il video «Tarocco mino-
rile». Una contestazione contro 
il mondo effimero della moda e 
delle mode. 
Il videoclip partecipa al Concorso 
nazionale «Le nuove generazioni 
contro i falsi della moda nel ri-
spetto dell’ambiente», organiz-
zato dall’Associazione Nazionale 
Calzaturieri Italiani e dal Ministe-
ro dell’Istruzione.
Parole, musica e performance 
sono di Daniele Muratori, Fe-
derico Plebani e Davide Vertua, 
allievi del Corso 1B, Operatore 
Meccanico. Con Belotti, ha colla-
borato anche l’insegnante Raffa-
ella Galloni. 

di Claudia Piccinelli

 Beppe Agosti ricorda  Comezzano-Cizzago	 Giovani artisti

Silvia Loda

Grazie alla diocesi diventare chef titolari a 27 anni
La storia di Silvia Loda e Simone Bianchetti

Da Bergamo a Chiari

di Beppe Agosti
presso l’Università di Farmaco-
logia di Messina, poi sostituzio-
ni di medico di famiglia a Oppi-
do Mamertina, Varapodio, infine 
a Rovato. E dal 2007, medico 
all’ASL di Brescia.

L’infanzia a Melbourne

“A scuola si andava con la divi-
sa a quadrettini bianchi e verdi. 
In inverno, la gonna blu stile col-
lege a pieghe con il golfino dello 
stesso colore, lo scollo a “V” 
e la cravatta blu con le righine 
gialle, uguali a quelle dello scol-
lo. Ogni mattina ascoltavamo 
l’inno australiano e si marciava. 
Mi piaceva avere come compa-
gna di banco era una giappo-
nesina. Orario continuato, con 
pranzo portato da casa. Il mio 
piatto preferito? 
Meat pie, una tortina di soffice 
pasta sfoglia ripiena di carne. 
Melbourne me la ricordo a Nata-
le, in estate, con le grandi vetri-
ne di cristallo addobbate di fia-
be. Come la Bella Addormentata 
con i suoi personaggi colorati in 
movimento. 
Ogni vetrina un pezzo e così via, 
fino alla fine della storia. 

Pendolarismo di ritorno 

❏❏ a pag  3
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E tante luci. 
A Pasqua, invece, lo scambio 
delle uova di cioccolato, di tut-
te le grandezze, una ogni bam-
bino. 
Le contavo sopra il mobile e 
ogni volta erano di più. Arrivata 
in Italia, vengo inserita in pri-
ma elementare. 
Ma io avevo otto anni. 
E i miei compagni mi prendeva-
no in giro perché non parlavo 
la lingua italiana. 
Poi l’ho imparata, ma ho di-

menticato quella inglese. 
Però al momento opportuno, 
come per incantesimo mi ritro-
vo di nuovo a parlarla in manie-
ra naturale. Non so perché mi 
succede, ma è così.
e poi in Italia … 
“Mi è spiaciuto lasciare l’Au-
stralia. 
Sono balzata da una città di 
quattro milioni di abitanti ai 
duemila di Varapodio. 
In Italia era tutto così diverso! 
Mio padre ha girato l’intera Ca-
labria per trovare i Kellogg’s, 
per la colazione con i cereali. 

E li ha trovati, ma dopo oltre 
due mesi. 
Mi mancava tutto. I giocattoli, 
bambole che camminavano, 
parlavano. 
Ho pianto tanto per avere la 
Diridiridoll. 
All’epoca era costata otto 
dollari con lo sconto! In Italia 
niente di tutto questo. Mi sono 
portata dall’Australia una cas-
sa di giocattoli, tutti i bambini 
me li invidiavano. 
…senza radici 
Di dove sono? 
Io non mi sento di nessun po-
sto. 
Non ho radici. 
Mi sento sospesa. 
Oggi sono qui, domani non so. 
C’è un vuoto, un tassello che 
manca. 
Dove vado ci sto, ma mi sento 
di passaggio. 
Dopo tanti anni, nel ’98 ci 
sono ritornata in Australia. 
E il viaggio da Melbourne a 
Sidney in pullman, in un pianto 
incontrollabile. 
La mia casa con le stesse mat-
tonelle all’ingresso, la scuola 
e la strada dove giocavo a hula 
hoop. 
Tutto aveva perso la magia! 
Cosa avevano visto quei miei 
occhi di bambina? 
Gli stivali di lana di pecora, un 
boomerang dipinto col serpen-
te e il canguro, il did-geri-doo, 
lo strumento musicale sacro 
degli aborigeni e un loro augu-
rio di buona fortuna, è quello 
che mi sono portata via”.
Anni ’60. 
Caterina lascia la Calabria per 
l’Australia
Connie mi promette che mi 
presenterà la sua mamma. 
Ha molto da raccontare Cateri-
na Pellegrino. 
Una donna energica e dal volto 
sereno, dalla stretta di mano 

¬¬ dalla pag. 1 - Connie...

Connie con i genitori in Australia La partenza dall’Australia di Connie per tornare in Italia

decisa. 
Mi suona il campanello qual-
che giorno dopo Natale, con 
un vassoio di grandi zeppole 
profumate dall’ impasto farci-
to all’ acciuga, provola, tonno, 
olive, nduja, salsa piccante al 
peperoncino, ancora calde. 
E torroncini all’arancia, al ce-
dro, linguine di scorza di limo-
ne e fichi ricoperti di cioccola-
to. Prelibatezze della sua terra, 
la Calabria. E’ contenta di di-
panare i suoi ricordi. 
A mano a mano si affinano. 
A tratti, volti di persone incon-
trate si sovrappongono a nuo-
ve immagini. 
Una ne chiama un’altra, in una 
successione che non tiene 

conto di un prima o un dopo. 
A volte la memoria appare più 
nitida, come un fotogramma 
appena scattato. 
E’ piacevole ascoltarla, con 
quel suo tono pacato e ben 
modulato. 
Curioso sentire un lieve accen-
to inglese quando pronuncia 
alcune parole. E altre sono una 
mescolanza tra le due lingue. 
La sua storia parte da lontano, 
dalla Calabria degli anni ’60, 
quando in molti decidono di la-
sciare la loro casa per raggiun-
gere l’incognita, affascinante, 
misteriosa terra lontana: l’Au-
stralia. 
Dall’altra parte del mondo. 
(La testimonianza continua) n

A destra Connie sulla nave di ritorno dall’Australia
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«I ragazzi – spiega Belotti – han-
no animato un intenso rap che 
ha finito per coinvolgere proprio 
negozi di moda del centro storico 
di Chiari che hanno compreso la 
bontà del progetto. E ovviamente 
hanno sfruttato anche i laboratori 

scolastici». 
Il clip di Tarocco Minorile (cercan-
do questo titolo) è su Youtube: la 
canzone è una denuncia sociale 
di ciò che stanno vivendo molte 
famiglie di Chiari, e più in genera-
le italiane, in contrasto ai lussi e 
agli sprechi incomprensibili di cui 
siamo stati noi stessi vittime. 

Il 14 luglio, alle 21.30, i tre stu-
denti saranno protagonisti di un 
concerto con altri brani al «Caffè 
d’Autore» di Chiari, in occasione 
della manifestazione «Aperitivo 
in Saldo».
Con questo progetto, i ragazzi 
hanno realizzato un vero e pro-
prio album. n

¬¬ dalla pag. 1 - Il rap...

Da sinistra Federico Plebani, Davide Vertua e Daniele Muratori

“Problema scuola, servono
soluzioni responsabili”

 Lettere al Direttore

Caro Direttore Magli, 
    		  l ’accogl ien-
za che mi è stata riservata dal 
Giornale di Chiari per lunghi 
anni mi porta ad offrire alcune 
personali considerazioni in me-
rito alle tematiche riguardanti 
gli Istituti e i Plessi scolastici, 
con le loro prospettive future 
sul territorio clarense.
Premetto di essermi interessa-
to di alcune tematiche riguar-
danti la scuola già in anni mol-
to lontani quando facevo parte 
del Consiglio di Circolo e poi di 
Istituto.
Da Consigliere comunale, nel 
mandato amministrativo 1999 
– 2004 ho dato ampio soste-
gno alla decisione della Giunta 
Facchetti di voler costituire il 
Consiglio Municipale dei Ragaz-
zi ed ho partecipato, con grande 
ammirazione ed entusiasmo, 
alle varie riunioni prodotte dal-
lo stesso Consiglio municipale 
dei ragazzi, e cercato di attivar-
mi per ogni circostanza che po-
tesse essere utile a coinvolgere 
la popolazione clarense attorno 
a tematiche riconducibili alla 
scuola in genere, e ai luoghi 
dove essa veniva esercitata. 
Ho voluto richiamare queste 
premesse per evidenziare, an-
che a coloro che hanno me-

moria e vista corta, come le 
problematiche riguardanti la 
scuola non sono soltanto quel-
le degli edifici nei quali colloca-
re gli scolari. 
Le loro varie articolazioni richie-
dono delle valutazioni comples-
sive e coinvolgenti i cittadini 
residenti, libere da tornaconti 
economici per chiunque.
Le strutture scolastiche esi-
stenti, adeguatamente aggior-
nate nella loro funzionalità, 
possono accogliere i 180 – 190 
bambini per ogni anno scolasti-
co, almeno nella proiezione dal 
2015 al 2020.
La collocazione fisica dei Plessi 
scolastici risponde alla migliore 
funzionalità delle attività scola-
stiche ed al collegamento con 
i principali luoghi pubblici, con 
finalità culturale, educativa e 
formativa, presenti nella nostra 
Città, ai quali i gruppi scolastici 
accedono in varie circostanze. 
In merito alla scuola “Turla” 
va ricordato che essa dispone 
di ampi spazi, una serra ed un 
patrimonio librario costituito da 
una biblioteca.
Oltre tutto, come ha scritto il 
nostro concittadino dott. Clau-
dio Baroni, vice direttore del 
Giornale di Brescia, la memo-
ria di Agostino Turla ci porta a 

considerare una persona che 
a suo tempo ha profuso l’im-
pegno possibile affinché tutti 
i bambini potessero accedere 
all’istruzione scolastica. 
Pertanto nessuna scorciatoia 
può essere né offerta, né ri-
cercata per rispondere effica-
cemente ad un dovere comu-
nitario verso la popolazione 
scolastica che vive a Chiari.
Questa mia lettera vuol esse-
re un invito alle componenti 
sociali e politiche clarensi, an-
che nuove, a prendere in con-
siderazione, con grande sen-
so di responsabilità verso le 
prossime generazioni, tutte le 
problematiche connesse alle 
strutture scolastiche neces-
sarie per la Scuola Materna 
e l’istruzione dell’obbligo dei 
bambini e ragazzi che abitano  
nella nostra Città.
Intanto, l’attuale amministra-
zione pubblica non può sot-
trarsi al suo dovere istituzio-
nale di favorire, nelle forme 

possibili, la collocazione razio-
nale ed abbastanza omogenea 
come numero, dei minori, evi-
tando di avere delle classi so-
vrappopolate ed altre alquanto 
scoperte.
Grazie dello spazio riservato-
mi.
Cordiali saluti. 
n

Giuseppe Delfrate
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Ginnaste eccellenti al Nazionale dell’Adriatico
di Giannino Penna composta da Martina Belet-

ti, Martina Bolgarini, Martina 
Cappelli, Nimol De Bonis, Alice 
D’Argenio, Simona Maifredi, 
Sabrina Marini, Letizia Fenaroli 
e Martina Caminiti Beletti si è 
classificata al 16° posto. 
Inoltre Laura Terzi si è piazzata 
al secondo posto nella fascia 
oro per l’esercizio con la pal-
la mentre Camilla Ramera si è 
classificata quinta nella fascia 
argento con l’esercizio alla 
palla e Letizia Pandini è giun-
ta ottava nella fascia argento 
con l’esercizio al corpo libero. 
“Nella serata del 25 maggio 
scorso al PalaSport Comunale 
di Via Trinità – ha affermato la 
coordinatrice dell’ASD Ritmi-
ca CG 2000 Ombretta Goffi - 
tutte le nostre atlete dai 3 ai 
16 anni hanno partecipato al 
saggio finale del nostro sodali-
zio dal titolo “Le mille e… una 

Gare da incorniciare per le nostre ragazze in finale ai tornei di Cesenatico e Pesaro
notte”. 
Le attività della Ritmica con-
tinuano con il corso estivo il 
martedì e giovedì dalle 9.00 
alle 12.00 al Palazzzetto di Via 
Lancini fino al 18 luglio mentre 
dall’11 al 19 agosto è previ-
sto lo stage dell’associazione 
all’Eurocamp di Cesenatico.
In un ambiente vacanziero, con 
possibilità di partecipazione 
aperta anche alle famiglie del-
le ragazze, le nostre ginnaste 
della pre-agonistica possono 
mettere a punto la preparazio-
ne e consolidare gli aspetti tec-
nici, dal maneggio dei piccoli 
attrezzi all’impostazione degli 
esercizi a corpo libero, mentre 
per le bambine dei corsi base, 
a partire dagli 8 anni, è un’e-
sperienza di gruppo coinvol-
gente in un clima di amicizia”. 
Info: www.ritmicacg2000.it

n

La squadra di ginnastica estetica

Domenica 9 giugno a Cesena-
tico si è disputato il Campio-
nato Nazionale di Ginnastica 
Estetica con la partecipazione 
della squadra dell’ASD Ritmica 
CG 2000 di Chiari.
Le ginnaste Chiara Festa, Giu-
lia Briola, Gloria Cominardi, 
Ambra Bianchessi, Seada Bel-
lotti e Camilla Ramera, ai primi 
passi in questa specialità, si 
sono qualificate al primo posto 
nella categoria Start-Up Allieve 
per ragazze di età compresa 
tra i 9 ed i 13 anni. 
Nel fine settimana dal 19 al 23 
giugno a Pesaro si è svolta la 
Finale Nazionale del torneo di 
Ritmica “Ginnastica per Tutti” 
che ha visto significativi piaz-
zamenti delle atlete clarensi 
dell’ASD Ritmica CG2000: 
la squadra di prima fascia 

La squadra GPT con l’allenatrice Olga Ipatova

vincendo di forza la semifinale. 
Le scuole medie per 3 a 0 con 
la Puglia e le superiori per 4 a 
1 con il Piemonte. All’atto fina-
le entrambe affrontavano l’Alto 
Adige vincitrice delle ultime cin-
que edizioni e anche quest’an-
no considerata superfavorita.  Il 
quartetto dell’Einaudi affrontava 
l’incontro con determinazione, 
ma la squadra altoatesina aveva 
la meglio vincendo l’incontro per 
4 a 1. Importante la prestazio-
ne dei clarensi, infatti,  nessuna 
scuola neppure negli anni pre-
cedenti, era riuscita a strappare 
un punto all’Alto Adige. Il merito 
dell’impresa va al doppio misto 
composto da Brinza/Longhitano. 
La finale giocata nella categoria 
delle scuole medie è stata molto 
più incerta, facendo pensare, ad 
un certo punto, alla possibilità di 
un incredibile exploit della Tosca-
nini. Perso il doppio misto in due 
set comunque ben giocati, la par-
tita successiva vedeva Giovanni 
Toti affrontare Fabian Lechthaler. 
L’incontro iniziava con Toti che 

vinceva il primo set per 13/11. 
Nel secondo, molto ben giocato 
e combattutissimo, Toti perdeva 
per 10 a 12 dopo aver avuto in 
mano il match point e nel terzo 
l’altoatesino aveva la meglio con 
il punteggio di 11 a 8. L’incontro 
si concludeva con la vittoria di 
Boccasile che dominava in due 
set. Finiva così una finale bellis-

Dal 4 al 6 giugno a Reggio Cala-
bria si sono svolte le Finali Na-
zionali di Badminton dei Giochi 
Sportivi Studenteschi 2012/13. 
La manifestazione vedeva con-
frontarsi le migliori rappresen-
tative scolastiche delle regioni 
italiane per gli istituti di scuola 
secondaria di primo e di secondo 
grado. A rappresentare la Lom-
bardia, come campioni regionali, 
erano presenti l’I.T.C.G. “Einaudi” 
e l’I.C. “A. Toscanini”. La squadra 
della scuola superiore, composta 
da Alessandra Longhitano, Marti-
na Moretti, Florin Brinza e Nicola 
Vertua e guidata dalla Prof.ssa 
Martina Facchetti, superava il pri-
mo giorno di gare senza grosse 
difficoltà. Infatti le partite vinte 
per 5 a 0 contro Lazio e Toscana 
nel girone di qualificazione con-
sentivano ai giovani clarensi di 
superare l’emozione dell’esordio 
e affrontare la partita dei quarti 
di finale contro il Veneto con la 
giusta preparazione mentale. 
L’ultimo incontro della giornata si 
risolveva ancora con un netto 5-0 
che dava la possibilità alla rap-
presentativa lombarda di giocarsi 
il podio nel giorno successivo.
Nella stessa giornata, ma in un 
impianto diverso, la squadra della 
Toscanini, composta da Lucrezia 
Boccasile, Valeria Tutuian, Marco 
Baroni e Giovanni Toti e accompa-
gnata dal Prof. Massimo Merigo, 
imitava i “colleghi” più grandi vin-
cendo in modo perentorio, senza 
perdere neppure un set, il girone 
di qualificazione contro Sicilia, 
Sardegna ed Emilia Romagna e 
il quarto di finale contro il Friuli. 
L’intensa giornata si concludeva 
sul lungomare di Reggio Calabria 
per la sfilata delle rappresenta-
tive regionali che venivano poi 
presentate alla città in una sug-
gestiva cerimonia nell’ ”Arena del 
Mare”.
La mattina di giovedì era dedica-
ta alle semifinali e alle finali, le 
due squadre di Chiari mostravano 
la loro determinazione e bravura 

Badminton, siamo secondi in Italia
A Reggio Calabria i nostri studenti si confermano tra i migliori del Paese

di Paolo Forbiti
sima con una sconfitta per 1 a 2, 
ma con la soddisfazione di aver 
giocato alla pari con i favoriti del 
torneo. Le due scuole clarensi, 
per la prima volta, conquistava-
no così due prestigiose medaglie 
d’argento ed il titolo di vice cam-
pioni italiani dei Giochi Sportivi 
Studenteschi di Badminton.
n

I premiati delle scuole superiori
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Shotokan Karate, annata da incorniciare

di Roberto Parolari

Magnifica stagione per una delle più belle realtà sportive della nostra città

Il 25 e il 26 Maggio 2013 si è 
concluso l’anno agonistico per 
lo Shotokan Karate Chiari, che 
ha partecipato ai Campionati 
Italiani assoluti presso Castel-
lanza (VA). I 14 atleti si sono 
impegnati a portare in alto il 
proprio nome e quello della 
società conquistando 13 podi 
nelle 31 gare svolte, di cui 3 
titoli Italiani, 5 secondi, 3 terzi 
e 2 quarti. 
Ma non sono i numeri che 
fanno la differenza, bensì ciò 
che gli atleti sono riusciti an-
cora una volta a dimostrare 

a se stessi e ai proprio inse-
gnanti: chi ha riconfermato il 
titolo dell’anno  scorso, chi ha 
conquistato un gradino in più  
e chi, invece, non è riuscito 
a raggiungere il podio, ma ha 
espresso al meglio quanto fa-
ticosamente imparato durante 
gli allenamenti. 
Una grande squadra, compo-
sta da amici e compagni di fa-
tiche, è riuscita per il secondo 
anno consecutivo a vincere la 
gara più prestigiosa: il kumite 
maschile serie A. 
Una vittoria sicuramente meri-
tata, dove Danilo Belotti, Stefa-
no Ghignatti, Alberto Mazzola, 

Davide Scalvini, Matteo Scal-
vini, e Fabrizio Urbani si sono 
distinti per le loro capacità di 
gestire situazioni caratterizza-
te da grande emozione e inten-
so agonismo.
Altri podi e altri risultati hanno 
arricchito il medagliere dello 
Shotokan karate Chiari: per 
il kata si sono qualificati al 
quarto posto, nelle rispettive 
categorie, Davide Scalvini e 
Melissa Bonotti; nella catego-
ria seniores 3° dan terzo posto 
per Matteo Scalvini, mentre 
Fausto Mangiarini conquista 
il titolo di campione italiano 
2013 per la categoria seniores 

1° dan. Nella competizione di 
kumite conquista il terzo posto 
Elisa Valotti, mentre il secondo 
posto viene ottenuto da Mela-
nia Bonotti e Fausto Mangiari-
ni.
La squadra di kata maschile 
(Danilo Belotti - Davide Scalvi-
ni - Matteo Scalvini) conquista 
il secondo posto migliorando il 
proprio piazzamento rispetto 
all’anno precedente, mentre 
la squadra di kata femminile 
(Emma Boioni - Melania Bonot-
ti - Melissa Bonotti) riesce con 
grande entusiasmo ad entrare 
in semifinale. 
Nell’enbu maschio-maschio 

Danilo Belotti e Alberto Maz-
zola si piazzano al secondo 
posto, mentre Davide Scalvini 
e Matteo Scalvini riconquista-
no il titolo di campioni italiani 
2013. Nell’enbu maschio-fem-
mina Matteo Scalvini e Valen-
tina Cominelli si riconfermano 
vice campioni Italiani. 
Nel fukugo Matteo Scalvini 
conquista il terzo posto, dimo-
strando così di essere uno de-
gli atleti più completi, essendo 
riuscito a salire sul podio in 
tutte le sei gare svolte, ottimo 
il risultato del giovane Rober-
to Beretta che ancora cintura 
marrone è riuscito a destreg-

giarsi con le cinture nere a 
questi Italiani.
Ciò che caratterizza questi ra-
gazzi è l’umiltà, la capacità di 
essere uniti e il credere nei va-
lori del karate. 
Queste caratteristiche li hanno 
portati ad esprimersi nel mi-
glior modo possibile e a conqui-
stare i propri titoli rispecchian-
do ciò che i Maestri insegnano 
loro: per essere e conquistare 
bisogna saper usare il cuore, 
la testa ed essere coraggiosi. 
Per questo bisogna ringraziare 
i Maestri Gian Mario Belotti, 
Sandro Ghidini, Paolo Piovani e 
Franco Pescatori. n

Allenatori e atleti
ai Campionati Italiani

di Castellanza.
Per lo Shotokan Karate

Chiari si annuncia 
un’altra stagione

straordinaria, grazie 
al talento non solo degli 

atleti ma anche di chi, 
Gian Mario Belotti in primis, 

crede nello sport come 
valore di crescita umana 
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Di seguito il documento del Con-
siglio di istituto indirizzato al Co-
mune di Chiari: 

Con la presente si risponde alla 
richiesta verbale, pervenuta da-
gli assessori Gabriele Zotti e Da-
vide Piantoni, all’inizio del mese 
di aprile del corrente anno, rela-
tivamente alla fattibilità di una 
nuova scuola primaria nei pressi 
dell’attuale Scuola Secondaria 
di I° Toscanini. Premesso che: 1) 
a seguito dell’inoltro di un elabo-
rato grafico relativo a suddetto 
progetto preliminare, il Consiglio 
di Istituto ha ritenuto di accoglie-
re l’invito per un incontro con la 
Fondazione Istituto Morcelliano 
e con l’Amministrazione Comu-
nale ed i progettisti
per l’illustrazione dell’idea pro-
gettuale; 2) tale incontro si è 
tenuto presso l’istituto Toscanini 
il giorno 11 aprile 2013 alle ore
20.30 alla presenza oltre che 
del Consiglio di Istituto di alcuni 
insegnanti del plesso
Turla (scuola primaria). Per la 
Fondazione era presente il pre-
sidente, don Alberto Boscaglia, 
i due progettisti incaricati e per 
l’Amministrazione Comunale gli 
Assessori Piantoni e Zotti.
In tale incontro veniva illustrato 
nelle sue linee generali lo studio 
di fattibilità/progetto prelimina-
re. 
Inoltre i rappresentanti dell’Am-
ministrazione Comunale riferi-
vano, insieme ai progettisti, del 
programma per la costruzione 
della nuova scuola primaria, pre-
visto a stralci ed informavano 
che l’Amministrazione Comuna-
le non aveva ancora espresso 
indirizzi e/o decisioni in meri-
to al futuro destino del plesso 
Turla. Veniva invece conferma-

to che l’idea progettuale della 
nuova scuola primaria è stata 
dimensionata per una popola-
zione scolastica pari all’attuale 
frequentante la scuola primaria 
Turla (corrispondente a circa 10 
classi, 250 alunni); 3) a seguito 
del predetto incontro il Consiglio 
di Istituto si aggiornava per ap-
profondire la discussione sull’ar-
gomento per il giorno 02 maggio 
2013, alle ore 20.30; 4) in tale 
data il Consiglio di Istituto si ri-
univa e prima di iniziare l’esame 
del progetto proposto, prendeva 
atto che erano pervenute note da 
parte degli insegnanti del plesso 
Turla contenenti alcune valutazio-
ni espressse e verbalizzate in un 
apposito collegio docenti di ples-
so, ed una nota da parte di una 
settantina di genitori del plesso 
Turla, rivolta anche ai consiglieri 
capigruppo comunali, con l’indi-
cazione di osservazioni e pareri 
in merito. Seguiva ampia discus-
sione al termine della quale il 
Consiglio d’Istituto decideva di 
convocare un incontro aperto ai 
genitori dell’istituto, per evitare 
pareri autoreferenziali e per ac-
cogliere posizioni e contributi sul 
tema, nell’ottica della partecipa-
zione e del confronto.
Inoltre il Dirigente Scolastico 
insieme ai docenti fissavano la 
riunione apposita del Collegio 
Docenti di Istituto.
5) in data 14 maggio 2013, si 
svolgeva l’incontro dei genitori 
dell’istituto durante il quale si è 
discusso del progetto presentato 
e dei pareri pervenuti dai genito-
ri e dagli insegnanti del Turla. 6) 
in data 15 maggio 20134, si è 
tenuto il collegio docenti dell’i-
stituto Toscanini; 7) in data 28 
maggio 2013 si è riunito il Con-
siglio di Istituto per formulare il 

presente parere anche a seguito 
delle risultanze degli incontri so-
pradetti. Tutto ciò premesso, alla 
luce della proposta pervenuta 
per la nuova scuola primaria, il 
Consiglio d’Istituto esprime in-
nanzitutto l’apprezzamento per il 
coinvolgimento da parte dell’Am-
ministrazione comunale e della 
Fondazione Istituto Morcelliano 
in questo importante percorso, 
e ha seriamente approfondito 
e preso in esame la questione, 
come dimostrato nel lungo elen-
co sopradescritto di incontri sul 
tema; pur in presenza di minima 
documentazione a disposizione, 
si tenga conto che non è per-
venuta alcuna relazione proget-
tuale, si è comunque cercato di 
esaminare la proposta e, grazie 
anche a diversi contributi interni 
al Consiglio e dei genitori e de-
gli insegnanti, si sono raccolte 
una serie di considerazioni: a) 
l’idea di ampliamento del plesso 
Toscanini con una nuova scuola 
primaria appare interessante ma 
molto sterile in termini di pro-
grammazione generale relativa al 
sistema scolastico clarense, sia 
in termini di organizzazione degli 
istituti scolastici nei diversi gradi 
di scuola, sia in termini di defi-
nitiva localizzazione degli edifici 
scolastici, sia in termini di pro-
grammazione degli eventuali fu-
turi spostamenti e/o dismissioni 
dei singoli plessi; b) analizzando 
la normativa edilizia scolastica 
vigente ed in particolare le nuove 
indicazioni del MIUR dell’Aprile 
2013, non si colgono , seppure 
in fase preliminare di progetto, i 
gradi di analisi effettuati sia re-
lativamente agli aspetti generali 
(localizzazione, qualità ambien-
tale dell’area, accessibilità, par-
cheggi, luoghi di relazione pubbli-

Flash mob in piazza Zanardelli il 30 giugno contro il progetto del campo da golf del Morcelliano

 FotonotiziaLe scuole secondo genitori e docenti
Il documento del Consiglio di Istituto sul progetto del Comune

ca), sia per gli aspetti particolari 
( spazi di apprendimento, aule 
,laboratori, atri, spogliatoi, ser-
vizi igienici, uffici, ambienti per 
insegnanti e personale ausiliario, 
aula magna, auditorium, impianti 
sportivi, mensa); 
c) nel progetto non si percepisco-
no temi legati alla sicurezza dei 
luoghi, agli impianti ed alle attrez-
zature tecnologiche, ai materiali, 
agli arredi; d) dall’analisi circo-
scritta all’area d’intervento, ove 
dovrà sorgere la nuova scuola pri-
maria, appare sin d’ora una forte 
limitazione sia degli ambienti co-
struiti ( per numero di laboratori, 
di servizi igienici e loro localizza-
zione, mancanza di aula magna, 
di spazi interni, atri,etc), ma an-
che degli ambienti all’aperto sia 
in termini di spazi per attrezzatu-
re esterne per attività sportive, 
di spazi verdi didattici e di rela-
zione, nonché di spazi aggiuntivi 
nell’ottica di una scuola aperta 
alla Comunità (Civic Center); e) 

da ultimo , sempre in estrema 
sintesi, appare evidente la non 
possibile attuazione a stralci 
della nuova scuola primaria, nel 
senso che si ritiene vincolante 
per il corretto e organico funzio-
namento dell’insieme delle atti-
vità scolastiche, la concomitan-
te dotazione di tutti gli ambienti 
previsti compreso la mensa e la 
palestra. Tutto ciò considerato e 
premesso , il Consiglio d’Istituto 
esprime un parere sospensivo 
relativamente al progetto pre-
liminare oggettivato, in attesa 
degli ulteriori indispensabili ap-
profondimenti programmatori e 
progettuali che consentano un 
percorso di confronto teso all’ot-
timizzazione degli interventi a fa-
vore dei nostri ragazzi – studenti.
Relativamente alle considera-
zioni di tipo generale parrebbe 
inoltre opportuno il coinvolgi-
mento di tutti e due gli Istituti 
Comprensivi presenti in città, al 
fine di contribuire ad un progetto 

“Per la Scuola” di carattere pro-
grammatico e che riguardi tutti i 
plessi.
Esprimiamo pertanto la dispo-
nibilità a continuare il positivo 
confronto intrapreso con me-
todo, al fine di giungere ad una 
progettualità partecipata da tutti 
i soggetti interessati, Ammini-
strazione Comunale, Istituzioni 
scolastiche, Genitori, evitando 
nel contempo spiacevoli ed inu-
tili osservazioni mediante i mezzi 
di stampa nei confronti del no-
stro Consiglio d’Istituto che sino 
ad oggi ha seriamente e serena-
mente lavorato e che su questo 
tema esprime solo ora le proprie 
considerazioni e proposte.
A disposizione anche per altri in-
contri, Si porgono distinti saluti.
n
Il presidente Consiglio d’Istituto

Ing. Pietro Vavassori

Il Dirigente scolastico

Gianluigi Cadei
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Rifiuti, il Comune vince al Tar contro Bico Due
Bocciato il ricorso della società: il Comune si è mosso in modo legittimo in una fase di assoluta incertezza normativa

Sono state rese note le mo-
tivazioni della sentenza con 
cui il TAR della Lombardia-
seconda sezione di Brescia 
ha respinto con pronuncia-
mento definitivo lo scorso 9 
maggio il ricorso di Aprica 
Spa e Bi.Co Due srl contro 
il Comune di Chiari in merito 
alla revoca dell’appalto del 
servizio dei Comuni conven-
zionati di Chiari, Castrezzato, 
Barbata, Comezzano-Cizzago, 
Fontanella, Pontoglio, Rudiano 
e Torre Pallavicina per l’affida-
mento del servizio di raccolta, 
trasporto e conferimento dei 
rifiuti urbani ed assimilati. E’ 
stato infatti respinto non solo 
il ricorso di Aprica Spa e Bi.Co 
Due Srl contro il Comune di 
Chiari per l’annullamento 
della determinazione dirigen-
ziale n. 496 del 7 novembre 
2102 di revoca del bando di 
esternalizzazione per l’affida-
mento del servizio di raccol-
ta, trasporto e conferimento 
dei rifiuti urbani ed assimilati 
per conto degli otto comuni 
convenzionati ma anche la ri-
chiesta di annullamento della 
deliberazione del Comune di 
Chiari in merito all’esame e 
all’approvazione delle modifi-
che statutarie di Comunità di 
Zona srl – oggi Chiari Servizi 
srl - e di affidamento del ser-
vizio di gestione per l’igiene 
urbana per un valore comples-
sivo per la durata prevista pari 
a 42milioni231mila108,20 
euro: una controprestazione 
di peso considerevole alla 
base della resistenza dei 

due concorrenti alla pubblica 
gara che hanno prodotto la 
migliore offerta ancora oggi 
perfettamente sigillata. Il ri-
pensamento sull’esternalizza-
zione del servizio da parte del 
Comune è scaturito non tanto 
dalla lettura delle offerte - ri-
maste appunto sigillate - ma 
dall’evoluzione del quadro 
normativo di riferimento che, 
per quanto riguarda i servizi 
pubblici locali, ha visto proprio 
nel periodo dell’appalto una 
sostanziale modifica in quanto 
è stato dichiarato incostituzio-
nale il divieto all’affidamento 
in house. Per questo motivo, 
in data 25 ottobre 2012, il 
Comune di Chiari ha adotta-
to una nuova comunicazione 
di avvio del procedimento di 
revoca, richiamando gli effetti 
della sentenza della Corte Co-
stituzionale n. 199/2012 che 
ha dichiarato illegittimo l’art. 
4 del D.Lgs 138/2011 ed ha 
reso possibile gli affidamenti 
in house a favore di società 
interamente pubbliche. 
A seguito della sentenza il 
quadro normativo è stato rie-
quilibrato con maggior aper-
tura per le Autonomie Locali, 
nell’intento di lasciare mag-
giore scelta agli enti locali sul-
le forme di gestione dei ser-
vizi pubblici, anche mediante 
internalizzazione e società in 
house e superando il divieto 
precedentemente in vigore. 
Il Comune di Chiari si perciò 
prontamente adeguato alla 
nuova normativa previa revoca 
del bando. Il TAR di Brescia 

nelle motivazioni della senten-
za sul ricorso di Aprica Spa e 
Bi.Co Due srl ha commentato 
nel merito, non limitandosi ai 
profili di legittimità, ma sotto-
lineando le indicazioni sostan-
ziali fornite dalla ricorrente sui 
prezzi dei servizi: “Sui concre-
ti presupposti per l’affidamen-
to in house Aprica e Bi.Co si 
limitano ad evidenziare come 
nel territorio di Chiari non 
sussistono le condizioni di al-
larme le quali fanno dubitare 
che il rispetto delle norme del 
Trattato possa compromettere 
gli interessi generali al corret-
to espletamento del servizio 
igiene urbana, e che i costi 
del servizio reso dalla Società 
in house sono assolutamente 
confrontabili con quelli di mer-
cato, con sostanziale indiffe-
renza nella gestione. Detta 
riflessione avalla in realtà la 
bontà della scelta compiuta, 
secondo il principio di asso-
luta equivalenza dell’auto-pro-
duzione rispetto all’esternaliz-
zazione”. 
Le motivazioni della sentenza 
confermano l’assenza di difet-
ti di motivazione o di istrutto-
ria, la mancanza di qualsiasi 
eccesso di potere da parte 
dell’Ente ma confermano la 
presenza di “ fondato ragio-
namento giuridico” per l’an-
nullamento degli atti. Per il 
Comune di Chiari non deriva 
alcun danno ma le spese le-
gali vengono compensate pro-
prio in ragione della “novità e 
complessità della questione 
sottoposta”.

Viale Mazzini: il Tar dà l’ok

Domenica 9 giugno i Singoli-
sti del gruppo Sbandieratori e 
Musici Zeveto “Città di Chia-
ri” Nicola Mercandelli e Mat-
teo Vinati hanno partecipato 
a Sanremo ai Preliminari di 
Singolo della LIS-Lega Italiana 
Sbandieratori per le selezioni 
in vista dei Campionati Italiani 
in calendario, sempre a Sanre-
mo, dal 6 all’8 settembre. E’ 
arrivato un successo pieno per 
Nicola Mercandelli, già Cam-
pione Nazionale di specialità 
nel 2012, che si è qualificato 
al primo posto. 
Matteo Vinati si è piazzato al 
15° posto, proprio ad un pas-

Sbandieratori a Sanremo
Eccellente performance di Mercandelli

Il Tribunale Amministrativo 
Regionale della Lombardia se-
zione di Brescia, con sentenza 
emessa nella Camera di Con-
siglio del 12 giugno 2013, ha 
respinto il ricorso dell’Impresa 
Paccani SpA per l’annullamen-
to del provvedimento di aggiu-
dicazione definitiva relativo 
alla gara per l’affidamento dei 
lavori di riqualificazione di Via-

più vantaggiosa e per il ribas-
so del 35,13% sull’importo 
posto a base di gara con un 
risparmio complessivo di 
485mila910,26 euro. 
I lavori di riqualificazione di 
Viale Mazzini, avviati lo scor-
so 15 aprile, si concluderanno 
entro la data già stabilita per 
il giorno 6 settembre 2013, in 
tempo per l’inizio della scuola.

le Mazzini. 
La gara è stata aggiudicata 
al CER Consorzio Emiliano 
Romagnolo di Bologna - ditta 
aggiudicataria - con la consor-
ziata bresciana C.IM.AS in ra-
gione delle significative miglio-
rie proposte nell’ambito degli 
approfondimenti progettuali 
compiuti per la formulazione 
dell’offerta economicamente 

Anche l’aggiudicazione dei lavori sul viale 
vede respinto il ricorso di una ditta

La sede di Chiari Servizi, aggiudicataria del servizio di raccolta rifiuti

so dalla rosa dei tredici fina-
listi. 
“Le esibizioni dei nostri due 
Singolisti Nicola Mercandel-
li e Matteo Vinati sono state 
di ottimo livello – ha precisa-
to il presidente del gruppo 
Sbandieratori e Musici Zeveto 
“Città di Chiari” Luigi Festa 
– Teniamo conto che il livello 
tecnico della competizione era 
veramente altissimo: gli atleti 
in gara erano una quarantina 
tra i migliori di tutta Italia. 
Grandissima è la nostra sod-
disfazione.
Nick Mercandelli ha centrato 
l’obiettivo con una straordina-

ria prova di forza come cam-
pione nazionale uscente supe-
rando Andrea Monterosso del 
gruppo Sbandieratori e Musici 
di Ventimiglia, Campioni d’Ita-
lia 2012 ed Amerigo Tomeo del 
gruppo di Legnano. Per Matteo 
Vinati, argento al X Campiona-
to Regionale Sbandieratori lo 
scorso 21 aprile a Busnago 
(MB), a soli 15 anni e alla sua 
prima prova di calibro naziona-
le, aver mancato di un soffio 
la qualificazione in finale è di 
sicuro una conferma delle sua 
preparazione atletica e delle 
future potenzialità in vista di 
altre gare come questa”. 

Il Segretario Generale del Co-
mune di Chiari comunica che, 
su apposita istanza dell’Uffi-
ciale Levatore, la Camera di 
Commercio di Brescia, con 
determinazione dirigenziale 
n. 167/2013 del 16 maggio 
2013, ha disposto la cancella-
zione dal Registro Informatico 
dei protesti dei dati relativi al 
protesto Rep. N. 4919 del 4 
marzo 2013 levato a carico 
dell’impresa Faglia Legnami di 
Ennio Faglia e C. snc di Chiari, 

erroneamente inserito nel Re-
gistro.
Nei giorni scorsi l’azienda ave-
va protestato vibratamente 
contro il vistoso errore di un 
funzionario che aveva erronea-
mente segnalato tra le azien-
de insolventi e meritevoli di 
protesto la ditta Faglia. 
Soddisfatto l’amministratore 
Ennio Faglia, anche se moder-
tamente, visto che “i danni 
ormai sono stati compiuti e, 
anche se per poco, la nostra 

aziende era stata ingiustamen-
te segnalata per una tratta che 
non era né protestabile né era 
stata accettata dalla nostra 
ditta. 
Un errore che è destinato, si 
spera, a fare giurispruden-
za anche per la Camera di 
Commercio affinché si possa 
intervenire ancora più tempe-
stivamente nell’azzerare simili 
provvedimenti che tanto nuo-
ciono ad aziende solvibili e 
oneste.

Faglia, protesto tolto
Riconosciute le ragioni della ditta ingiustamente colpita
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Chiari nella rete ciclabile del 
Un’infrastruttura sostenibile 
e ad impatto ambientale zero 
è destinata ad attraversare il 
territorio comunale con conse-
guenze meno invasive rispetto 
alle grandi opere attualmente 
in fase di ultimazione come 
la linea ferroviaria TAV dell’al-
ta velocità e l’autostrada Bre-
BeMi. Si tratta del percorso 
ciclabile di interesse sovraco-
munale che coinvolge anche 
Chiari ed è tracciato, nell’am-
bito dello specifico Piano per la 
Viabilità Strategica di Regione 
Lombardia, come rete dei nuo-
vi raccordi ad integrazione de-
gli itinerari esistenti. 
Il Piano prevede un collega-
mento Brescia-Milano, con un 
percorso che attraversa Chiari 
da Nord-Est a Sud-Ovest, con 
tappa nel cuore dell’antico 
nucleo urbano cittadino, nei 
pressi del Museo della Città. Il 
tratto clarense è parte del più 
vasto collegamento tra il capo-
luogo regionale ed il capoluogo 
provinciale di Brescia, attraver-
so i passaggi per Chiari ed il 
vicino Parco Regionale dell’O-
glio, già dotato di ciclabile 
percorribile in direzione Nord, 
verso la Franciacorta ed il Lago 
di Iseo. 
Il Piano per la Viabilità Strate-
gica di Regione Lombardia in-
dividua i percorsi ciclabili di ri-

Alla 1000 Kilometri Vespisti-
ca del 23-24 maggio, in sella 
per due giorni filati sotto il di-
luvio universale, la grandine e 
la neve con temperature proi-
bitive, la Squadra Corse del 
Vespa Club Chiari ha tenuto 
alto l’onore della nostra città 
portando a termine il percorso 
Mantova-Treviso-Ravenna-Pon-
tedera-Mantova. 
Un tempaccio davvero incle-
mente si è abbattuto sui 306 
partecipanti all’11ª edizione 
della manifestazione sporti-
va organizzata dal Vespa Club 
Mantova: la neve sul Passo 
Rolle ha costretto addirittura 
la carovana ad un cambio di 
percorso per arrivare a Treviso. 
Ma le avversità meteorologiche 
non hanno scoraggiato i parte-
cipanti che hanno completato 

l’itinerario su strada con le 
Farobasso degli anni Quaranta 
e Cinquanta o con le moderne 
GTS 300, come pure a bordo 
dei modelli Primavera, ET3 e 
Rally 180. Elvezio Biserni del 
Vespa Club Mantova ha vinto 
il trofeo “Audax 1000 km” su 
306 iscritti, 297 alla partenza 
e 193 giunti al traguardo tra i 
quali ben 121 nel tempo asse-
gnato. 
Il presidente del Vespa Club 
Chiari Fabio Togni si è classi-
ficato al primo posto nella ca-
tegoria Farobasso con la sua 
mitica Vespa 125 del 1953, 
quarto è giunto Cristian Sab-
badini sempre in categoria Fa-
robasso a bordo della sua 125 
del 1953 e ottavo Gianluigi 
Vezzoli con la sua Farobasso 
125 del 1954. 

levanza regionale esistenti e li 
integra con l’obiettivo di creare 
una rete per garantire la con-
nessione con i capoluoghi di 
Provincia: in totale 17 percorsi 
per una lunghezza complessiva 
di 2mila700 Km. Nella fase di 
definizione dei percorsi ciclabili 
regionali è stata esplicitata la 
necessità di interconnessione 
tra i capoluoghi di Provincia 
sul territorio lombardo ai sensi 
della Legge Regionale 7/2009 
che prevede, per Province e 
Comuni, l’opzione di redigere 
i propri piani strategici per la 
mobilità ciclabile alla luce del 
Piano Regionale. 
A Province e Comuni viene in 
questo modo conferita la re-
sponsabilità di individuare gli 
itinerari ciclabili locali che, par-
tendo dalla rete cicloturistica 
regionale, attraversano il pro-
prio territorio. 
Lo scopo è quello di garantire 
la connessione e l’integrazione 
della rete di livello regionale 
con gli itinerari su scala mino-
re prevedendo il collegamento 
dei grandi fattori di attrazione 
di traffico a livello locale (come 
gli elementi salienti di interes-
se sociale, storico, culturale e 
turistico) e la connessione con 
il sistema di mobilità collettiva 
rappresentato da stazioni fer-
roviarie e sedi di trasporto pub-
blico locale. Viene attribuita 

Chiari capitale della rete ciclabile regionale
Piano per la Viabilità Strategica di Regione Lombardia. Nuova infrastruttura sostenibile 
ad impatto ambientale zero per la valorizzazione cicloturistica del territorio comunale

perciò a Province e ai Comuni 
capoluogo la facoltà di propor-
re utili indicazioni operative da 
utilizzare per la redazione o 
l’aggiornamento, qualora già 
vigente, del proprio piano di 
mobilità ciclabile per incremen-

Impresa del Vespa Club nella 1000 km Vespistica
In classifica assoluta Marco 
Marini con la sua 150PX del 
1983 si è classificato quarto, 
Paolo Metelli diciannovesimo, 
Davide Palini ventiseiesimo, 
trentaseiesimo Fabio Togni, 
Maurizio Norbis 43°, 53° Mar-
cello Magri, 68° Stefano Paga-
notti, 79° Cristian Sabbadini, 
109° Tiziano Ravagna, 113° 
Luigi Montini, 122° Ivan Coc-
chetti, 125° Antonio Onger, 
166° Emanuele Gritti,  173° 
Gianluigi Vezzoli, 174° Giam-
battista Vezzoli. Per la classi-
fica a squadre il team Chiari 
1 con Maurizio Norbis, Davide 
Palini, Fabio Togni si è classifi-
cato al sesto posto; 16° piaz-
zamento per la squadra Chia-
ri 3 con Luigi Montini, Marco 
Marini ed Emanuele Gritti; 21° 
posto per la squadra Chiari 7 

tare la rete ciclabile program-
mata e/o esistente. 
Il Piano per la Viabilità Strate-
gica di Regione Lombardia è 
frutto di riunioni con province, 
parchi e comunità montane: 
per Chiari, l’incontro si è svol-

to il 29 marzo 2011 con suc-
cessivo workshop del 20 luglio 
2012. Fulcro del progetto sono 
il bike sharing, la segnaletica 
specifica, posteggi per le bici-
clette, collegamenti con sta-
zioni ferroviarie e fermate di 

bus, ma soprattutto l’aspetto 
cicloturistico garantito dal co-
ordinamento del Piano di Re-
gione Lombardia con i piani 
delle regioni confinanti, con la 
Svizzera ed i siti naturalistici 
ed Unesco.

con Giambattista Vezzoli, Ivan 
Cocchetti e Marcello Magri.
“Come responsabile sportivo 
del Vespa Club Chiari – ha di-
chiarato al termine della 1000 
Km Vespistica il “reduce” 
Stefano Paganotti – esprimo 
grande soddisfazione per la 
partecipazione clarense: era-
vamo solo in sette alla decima 
edizione della manifestazione 
nel 2011 mentre quest’anno 
siamo quasi triplicati! 
E’ un segnale forte che confer-
ma al nostro club di essere sul-
la strada giusta. Soprattutto in 
queste situazioni limite, la pas-
sione per la Vespa si rivela in 
tutta la sua “follia” legando in 
un filo indissolubile Vespisti di 
ogni età, cultura ed estrazione 
sociale... Perché alla 1000 Km 
si è tutti uguali, a testa china e 

occhi spalancati fissando una 
lingua di asfalto con un unico 
obiettivo, ritornare a Mantova 
su due ruote, consapevoli di 
essere arrivati oltre ogni limi-
te…!”. 
In Vespa per due giorni, dall’al-
ba di venerdì 24 maggio fino 
alla notte di sabato 25 mag-
gio, la competizione sportiva 
con partenza e arrivo a Man-
tova si è snodata attraverso 
sei regioni italiane: Lombardia, 
Trentino, Veneto, Emilia Roma-
gna, Toscana e Liguria con con-
correnti provenienti da tutta 
Europa e dagli Stati Uniti: lun-
go il percorso irrinunciabile il 
passaggio da Pontedera, sede 
dello stabilimento Piaggio oggi 
diventato un museo dove il 
mitico scooter italiano più fa-
moso al mondo è nato nel 

1946. Da Chiari hanno aderito 
alla 1000Km Vespistica ritratti 
nella foto di gruppo (nella fila 
in basso da sx): Luigi Montini 
detto Bigio,  Maurizio Norbis, 
il Presidente del Vespa Club 
Chiari Fabio Togni, Davide Pali-
ni, Emanuele Gritti, Stefano Pa-
ganotti responsabile sportivo, 
Ivan Cocchetti. Nella fila in alto 
da sx: Tiziano Ravagna, Mar-
co Marini, Cristian Sabbadini, 
Giambattista Vezzoli, Antonio 
Onger, Paolo Metelli, Gianluigi 
Vezzoli, Pietro Marchetti, Mar-
cello Magri. 
Non presenti in foto ma par-
tecipanti alla manifestazio-
ne sportiva da Chiari anche 
Gianbattista Noci, Emanuele 
Agosti, Stefano Gozzini, Marco 
Rigamonti, Daniele Olmi e Vale-
rio Pietroboni.

Il presidente del Club, Togni, primo nella categoria Farobasso
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L’Unione Libere Casalinghe in visita a Chiari
Visita guidata a cura di Mino Facchetti, da Villa Mazzotti alla sede municipale e a San Rocco

comunale”. Ad ogni visitatrice 
l’Amministrazione Comunale 
di Chiari ha offerto in omaggio 
il volume “I Sepolcri di Chiari” 
curato dall’architetto Ferdinan-
do Butti e dal professor Adria-
no Decarli per la casa editrice 
BAMS Edizioni. 
In seguito la comitiva ha rag-
giunto la chiesa di San Rocco 
accolta dalla responsabile del 
gruppo Amici di San Rocco 
Marisa Fogliata mentre il prof. 
Facchetti ha brevemente pre-
sentato la storia dell’edificio 
sacro e del suo recente recu-
pero. 
Al termine del percorso guida-
to un simpatico rinfresco at-
tendeva le ospiti in oratorio, al 
Centro Giovanile 2000.

Giovedì 30 maggio una folta 
delegazione dell’associazione 
Unione Libere Casalinghe di 
Brescia, al seguito della Se-
gretaria di Brescia Maria Niny 
Guarneri Papagno e della refe-
rente clarense Faustina Parte-
giani Machina, è giunta in visita 
a Chiari. Oltre una cinquantina 
di iscritte all’Unione Libere Ca-
salinghe di Brescia sono state 
accompagnate dall’addetto 
comunale Angelo Giacomelli in 
Villa Mazzotti dove sono state 
accolte dal prof. Mino Facchet-
ti che ha illustrato la storia 
dell’antica famiglia nobiliare 
clarense Mazzotti Biancinelli. 
E’ seguita la visita guidata alla 
residenza di Viale Mazzini, 39 
curata dalla giovane clarense 

Annalisa Zini, laureata in Di-
scipline Storiche, Artistiche 
e Archeologiche all’Universi-
tà di Verona e dagli studenti 
dell’ITCG Einaudi Elisa Terzi e 
Dario Torchia appartenenti al 
gruppo delle guide turistiche 
formate dal prof. Mino Facchet-
ti per la visita dei soci Touring 
a Chiari lo scorso 14 aprile. 
“Abbiamo poi raggiunto il Mu-
nicipio – ha precisato il prof. 
Facchetti - dove Elisa Terzi ha 
illustrato lo stucco lucido del 
prof. Giovanni Franco Repos-
si nella sala a lui intitolata al 
primo piano della sede munici-
pale mentre il sottoscritto ha 
fornito alcune notizie sull’e-
dificio storico della caserma 
“Eugenio di Savoia” oggi sede 

Cg Fest 2013
Con il sostegno ed il patrocinio 
del Comune di Chiari – asses-
sorato alle Politiche Giovanili 
– in collaborazione con la Fon-
dazione Istituto Morcelliano 
anche per il 2013 è stato stila-
to il programma di animazione 
estiva in calendario dal 7 giu-
gno al 10 agosto al Centro Gio-
vanile 2000 di Via Tagliata, 2. 
Le attività estive di intratteni-
mento per bambini e ragazzi 
iniziano da lunedì a venerdì 
presso la Ludoteca dal 10 giu-
gno al 26 luglio in orario dalle 
7.45 alle 12.30 da lunedì a ve-
nerdì con possibilità di pranzo 
al sacco con il Grest Elementa-
ri per continuare dal 17 giugno 
al 12 luglio con Everybody Ele-
mentari e Medie dalle 13.30 
alle 18.00. Inoltre dall’8 al 19 
luglio è aperto il Grest Baby 
per bambini della Scuola Ma-
terna in orario dalle 15.00 alle 
18.00 mentre il MiniGrest per 
Elementari e Medie entra in 
funzione dal 15 al 26 luglio in 
orario dalle 14.00 alle 18.00. 
Al via il 17 giugno il torneo 
di beach volley al CG2000 
con squadre miste da quat-
tro persone (+ 1/2 riserve): 
le partite si svolgono lunedì, 
martedì, mercoledì e giovedì 
dalle 20.00 alle 23.00: info ed 
iscrizioni ENTRO il 13 GIUGNO 

da Davide  3393526688 e 
Cristian 3393046454. Il pro-
gramma serale di animazione 
CGFest 2013 inizia venerdì 7 
giugno alle ore 21.00 con Ma-
gnitudo Band in concerto. Sa-
bato 8 giugno alle 21.00 sag-
gio dell’ASD Ritmica CG2000 
e domenica 9 giugno alle 
21.00 saggio di DanzaStudio 
di Chiari. Venerdì 14 giugno 
alle 21.00 manifestazione con 
l’associazione sportiva dilet-
tantistica genitori Libertas di 
Chiari. Sabato 15 giugno alle 
21.30 musical “Raggi di Luce” 
sulla beata Chiara Luce Bada-
no con la band I Ragazzi per 
l’Unità della Lombardia. 
Domenica 16 giugno alle 
21.00 saggio di danza mo-
derna “A passi di danza”. Ve-
nerdì 21 giugno alle 21.00 la 
Quinto Grado Music School 
presenta lo spettacolo “Suoni 
in Città”. Sabato 22 giugno 
Cristina D’Avena in concerto 
con i Poveri di Sodio. Domeni-
ca 23 giugno alle 21.00 festa 
latino-americana con Dj Pepito 
ed animazione curata dai Lati-
no Maniak. Venerdì 28 giugno 
alle 21.00 Punkina band in 
concerto. Sabato 29 giugno 
alle 21.00 concerto della Civi-
ca Scuola di Musica “Città di 
Chiari”. Domenica 30 giugno 

Il “Gigli” di Rovato nel Sistema
Nella mattinata di venerdì 7 
giugno all’Istituto di Istruzione 
Superiore “Lorenzo Gigli” di 
Rovato si è svolta la cerimonia 
di intitolazione alla prof.ssa 
Laura Gobbini della biblioteca 
scolastica in ricordo dell’inse-
gnante di Lettere, nel corpo 
docente dal 1996, prematura-
mente scomparsa per un male 
incurabile a soli 45 anni ad ot-
tobre 2012. 
La biblioteca del Gigli, tramite 
il Sistema Bibliotecario Sud 
Ovest Bresciano, ora risulta 
inserita nella RBB-Rete Biblio-
tecaria Bresciana secondo la 
convenzione stipulata tra il di-
rigente scolastico dell’Istituto 
Gigli prof. Salvatore Alibrandi, 
la Provincia di Brescia ed il 
Sindaco di Chiari, avv. Sandro 

Mazzatorta in qualità di rap-
presentante del Sistema, con 
Chiari ente capofila. 
L’adesione del Gigli è già in-
serita nel Piano pluriennale 
del Sistema Bibliotecario ap-
provato nella seduta del 15 
maggio scorso dalla Consulta 
dei Sindaci del Sistema ed a 
breve deliberato anche dalla 
Giunta Comunale di Chiari. 
“Ritengo un ottimo risultato – 
ha scritto lo scorso 29 aprile 
al Sindaco Mazzatorta con la 
richiesta di sottoscrizione del-
la convenzione  la Presiden-
te del Sistema prof. Camilla 
Gritti, Sindaco di Castelcova-
ti – l’adesione dell’Istituto di 
Istruzione Superiore Gigli di 
Rovato, in partenariato con il 
Sistema di Chiari, alla Rete 

esibizione alle 21.00 degli 
Sbandieratori e Musici Zeveto 
“Città di Chiari” e alle 22.00 
Dj Diablo music night. Venerdì 
5 luglio alle 21.00 Killing Ro-
meo band in concerto. Sabato 
6 luglio alle 21.00 performan-
ce del Corpo Bandistico G.B 
Pedersoli di Chiari. 
Domenica 7 luglio alle 21.00 
festa latino-americana con 
animazione a cura di Energy 
Danza. Venerdì 12 luglio alle 
21.00 festa di fine Grest per 
le Medie. Sabato 13 luglio 
alle 21.00 festa di fine Grest 
per le Elementari. Domenica 
14 luglio alle 21.00 musica 
ed animazione con la Circus 
Cover Band. Sabato 20 luglio 
alle 21.30 commedia dialet-
tale “Beato, tè!” con la Com-
pagnia GAT di Corte Franca. 
Domenica 21 luglio alle 21.00 
dimostrazione e lezione aperta 
open night di Kung-Fu. Sabato 
27 luglio alle 21.30 commedia 
dialettale “La famìa difetàda” 
con la Compagnia Teatrale Cla-
rense. Sabato 3 agosto alle 
21.00 Amici di Ieri cover band 
anni Settanta-Ottanta. Sabato 
10 agosto alle 21.00 karao-
ke. Ingresso gratuito a tutte le 
serate ed attivo il servizio bar 
e gastronomia. Info: eventi@
cg2000.it

Adesione della biblioteca scolastica “Laura Gobbini”
Bibliotecaria Bresciana per im-
plementarne i servizi sul terri-
torio”. Si tratta di fatto della 
prima partnership avviata sul 
territorio con una biblioteca 
scolastica attraverso un siste-
ma bibliotecario: le biblioteche 
scolastiche già presenti sono 
infatti tutte collocate nella cit-
tà, dove fanno sistema a sé. 
Sarà interessante l’esperienza 
per sviluppare rapporti di col-
laborazione in particolare sugli 
utenti della fascia d’età dei 
giovani adulti e intorno alle ti-
pologie di materiali digitali che 
le biblioteche mettono a dispo-
sizione attraverso la piattafor-
ma MediaLibraryOnLine e che 
sono di specifico interesse per 
gli studenti che frequentano la 
scuola superiore.

Gli appuntamenti al Centro Giovanile 2000

Volley, trionfo di primavera
Domenica 19 maggio a Lona-
to del Garda la squadra della 
Pallavolo femminile Chiari si è 
aggiudicata il Trofeo Primavera 
Under 13 nella finale disputata 
contro la Polisportiva Capriole-
se. “L’Under 13 femminile del 
Volley Chiari – ha dichiarato 
il coach Adriano Terzi - dopo 
aver conquistato il terzo posto 
nell’Under 14 Trofeo Primavera 
domenica 12 maggio al Pala-
Sport Comunale di Via Trinità, 
non ha deluso le aspettative 

in una grande finale giocata 
alla pari con la Polisportiva Ca-
priolese. La giovane età delle 
ragazze - che frequentano la 
Seconda Media e due la Prima 
Media – il loro entusiasmo e la 
loro abilità di gioco hanno fat-
to la differenza: la conquista 
del Trofeo Primavera Under 13 
per il Volley Chiari è un’ottima 
base di partenza per il prossi-
mo anno, con nuovi obiettivi da 
raggiungere”. A festeggiare la 
vittoria anche la tifoseria cla-

rense: un centinaio di persone 
hanno accompagnato le ragaz-
ze da Chiari a Lonato per so-
stenere a squarciagola le pro-
prie beniamine in quest’ultimo 
incontro sportivo. Irrinunciabile 
l’appoggio extra fornito alla 
squadra da parte dei coetanei 
delle Medie che hanno suppor-
tato le varie fasi di gioco con 
un tifo superlativo. Il terzo po-
sto è stato conquistato dalla 
Pallavolo Lumezzane che ha 
battuto la squadra di Lonato.

Clarensi alla “Proai-Golem”
Si è svolta domenica 9 giugno 
la 22° edizione della Proai 
Gölem, gara regionale di corsa 
in montagna di lunga distan-
za che, nell’edizione 2013, è 
diventata una vera maratona 
di 42,195 km in partenza alle 
7.00 da Piazza Portici a Prova-
glio per raggiungere il traguar-
do volante Gran Premio della 
Montagna al Rifugio Almici del 
Monte Guglielmo a quota 1948 
metri e con arrivo nel centro 
abitato di Zone. 
La competizione con 333 iscrit-
ti, riservata alle categorie FI-
DAL Promesse, Senior, Amatori 
e Master Maschili e Femminili 
con età massima di partecipa-
zione di 64 anni M/F, è stata 
organizzata dall’Atletica Proai 
Gölem in collaborazione con 
l’ASD Atletica Franciacorta e 
con la sezione CAI di Provaglio 
d’Iseo. Ha vinto la 22° edi-
zione della Proai Golem Dino 
Melzani della SSD Bagolino in 

3h38’11” mentre in categoria 
femminile si è piazzata al pri-
mo posto Cinzia Bertasa Run-
ners Bergamo che ha chiuso 
il percorso in 4h31’18”. Gli 
atleti clarensi si sono classifi-
cati: 96° Maurizio Olmi dell’US 
La Sportiva in 5h20’58” ; 98° 
Luca Festa dell’Atletica Proai 
Gölem in 5h21’16”; 100° 
Sergio Ambrosini dell’Atletica 
Proai Gölem in 5h21’59”; 103° 
Roberto Sbaraini dell’Atleti-
ca Franciacorta in 5h23’32”; 
244° Paolo Antonelli dell’Atle-
tica Franciacorta in 6h27’21”; 
245° Michele Miani dell’Atleti-
ca Franciacorta in 6h27’21”; 
204° Gianbattista De Antoni 
dell’Atletica Proai Gölem  in 
6h5’43” e 9° posto in classi-
fica femminile e 157° in clas-
sifica generale per Enrica Vez-
zoli dell’Atletica Franciacorta 
in 5h46’06”. Il percorso im-
pegnativo, con un dislivello da 
550 metri fino a quota 2278 

metri, si è snodato lungo il sen-
tiero CAI 290 toccando le loca-
lità Madonna del Corno, Monte 
Cognolo, Mafa, San Fermo, For-
cella di Sale e Croce di Maro-
ne verso i tratti più critici fino 
alla vetta del Monte Guglielmo 
e la successiva discesa verso 
Zone dove hanno tagliato il 
traguardo in 288. “La compe-
tizione – ha affermato a gara 
ultimata Michele Miani – è stata 
veramente molto impegnativa e 
per la fatica e l’immane sforzo 
fisico anche ben più dura della 
100 Km del Passatore a cui ho 
di recente partecipato. Basta 
dare un’occhiata al dislivello in 
salita di oltre 2mila metri e di 
1700 in discesa per accertare 
le difficoltà del percorso. una 
nota positiva va ricercata nelle 
condizioni meteo che, pur con 
qualche sprazzo di pioggia e 
temperatura bassa ma ideale 
per correre, hanno reso possi-
bile la conclusione della gara”.



Testi tratti dalla
Chi@rinewsletter

“Giovedì d’Estate a Chiari”. 
Appuntamento mensile dal 13 
giugno dalle 18.00 alle 24.00 
a cura dell’associazione Bot-
teghe di Chiari in collabora-
zione con l’Assessorato alle 
Attività Produttive 
Appuntamento con “l’Outlet 
dei negozi in piazza e con 
l’happy hour nei migliori bar” 
giovedì 13 giugno dalle 18.00 
alle 24.00 nel centro storico 
di Chiari. 
La kermesse con negozi aper-
ti in centro, promossa dall’as-
sociazione Botteghe di Chiari 
in collaborazione l’assesso-
rato alle Attività Produttive, si 
propone di valorizzare le atti-

L’estate a Chiari? E’ di giovedì
Appuntamenti settimanali nel centro storico all’insegna di happy hour e commercio

vità economiche nell’ambito 
del Distretto Urbano del Com-
mercio “Gustiamoci Chiari” 
nell’attuale e delicato periodo 
di congiuntura economica con 
l’obiettivo di incentivare la fru-
izione del ring urbano lungo le 
vie 26 Aprile, De Gasperi, Gari-
baldi e nelle piazze Zanardelli 
ed Erbe. 
“L’iniziativa “Giovedì d’Estate 
a Chiari” si svolge per un gio-
vedì al mese in giugno, luglio 
ed agosto secondo tematiche 
differenti - ha affermato l’as-
sessore alle Attività Produttive 
Iris Zini -  Apprezzo e condivido 
le manifestazioni che intendo-
no animare il centro storico 

cittadino specialmente  nelle 
serate estive infrasettimana-
li  e poco vissute con nuove 
proposte  giovani e frizzanti 
nella logica di rendere il nu-
cleo urbano di Chiari un centro 
commerciale a cielo aperto. 
Auspico una partecipazione 
collettiva a questi eventi, ma-
gari cercando di coinvolgere 
tutti i commercianti clarensi in 
modo che anche gli esercenti 
con attività dislocate fuori dal 
centro storico possano allesti-
re una postazione lungo il ring 
urbano. 
La compartecipazione a largo 
raggio, infatti, rimane a mio 
avviso il requisito migliore per 

Contro la zanzara tigre
Nel periodo compreso tra la 
fine del mese di maggio e l’i-
nizio di giugno 2013 è al via 
la consueta campagna di di-
sinfestazione  per il conteni-
mento della zanzara tigre. Le 
operazioni sono state affidate 
come già nel 2012 alla ditta 
Sirani Vincenzo di Orzinuovi, 
previo confronto con altre ditte 
specializzate nel settore svolto 
a cura dell’Ufficio Ecologia del 
Comune di Chiari. L’intervento 
di contenimento sulla presen-
za dell’insetto infestante pre-
vede:
- il trattamento di routine per 
circa 4mila caditoie nel centro 
storico ed in zone del territorio 

edificato una periodicità dei 
trattamenti con cadenza ogni 
25-30 giorni
- il monitoraggio dell’infestazio-
ne con frequenza quindicinale 
mediante ovitrappole e conteg-
gio delle uova per controllare 
l’efficacia dei trattamenti
- la mappatura delle vie nelle 
zone trattate e la restituzione 
della documentazione sugli in-
terventi effettuati. 
In ragione delle temperature 
ambientali inferiori quest’anno 
alla media stagionale, la cam-
pagna di contenimento della 
zanzara tigre in Chiari è stata 
lievemente posticipata rispetto 
al passato. L’intervento risul-

Interventi e vademecum del Comune contro l’insetto
ta pienamente adeguato alla 
situazione attuale per il ral-
lentamento del ciclo vitale da 
parte dell’insetto infestante 
con conseguente ritardo della 
prima deposizione di uova. Il 
contenimento nella diffusione 
della zanzara tigre presuppone 
un esito di migliore efficacia se 
anche la cittadinanza dimostra 
una corresponsabile sensibi-
lità nell’intento di recepire ed 
applicare le indicazioni conte-
nute nella specifica ordinanza 
contro l’insetto infestante già 
pubblicata nelle bacheche pub-
bliche del territorio comunale 
e sul sito www.comune.chiari.
brescia.it.

rendere ogni manifestazione 
più accattivante ed attrattiva 
per la gente di Chiari, ma non 
solo. 
Mi impegno a garantire nel-
le modalità organizzative di 
questi eventi di animazione 
l’osservanza delle regole  ma 
soprattutto il doveroso rispet-
to  dei cittadini residenti in 
centro storico per gli eventuali 
disagi. 
L’Amministrazione Comuna-
le  e l’Assessorato alle Attivi-
tà Produttive sostengono ogni 
lodevole iniziativa che possa 
dar lustro alla Città di Chiari 
oltre che giovare alle private 
attività”. 

Ora del racconto speciale
Per la chiusura estiva dell’Ora 
del Racconto, appuntamento 
settimanale alle 16.30 del ve-
nerdì nella Sala Ragazzi della 
Biblioteca Comunale Sabeo, 
il gruppo volontario di letture 
delle Librellule ha program-
mato una performance stra-
ordinaria letteraria e musicale 
andata in onda sabato 8 giu-
gno alle 16.30 al Salone Mar-
chetti. Protagonisti dell’Ora 
del Racconto in musica le Li-
brellule Simona Rosa, Adriana 
Baroni e Manuela Pozzali con 
il maestro Nicola Morello. 
Ha introdotto il pomeriggio 
di animazione, in presenza 
del direttore della Biblioteca 

Comunale Sabeo di Chiari dr. 
Fabio Bazzoli, la Presidente 
delle Librellule Simona Rosa 
che ha illustrato l’attività di 
promozione della lettura ad 
alta voce svolta dal sodalizio. 
Accompagnate al pianoforte 
dal maestro Nicola Morello, 
Manuela Pozzali ha letto “Sto-
ria di Babar” di Francis Pou-
lenc mentre Adriana Baroni 
ha proposto il testo “La storia 
del toro Ferdinando” di Munro 
Leaf  e Simona Rosa ha inter-
pretato “Pierino e il lupo”, ope-
ra del compositore russo Ser-
gej Prokof’ev. “L’esperienza è 
stata positiva – ha precisato la 
Librellula Adriana – I bambini, 

Lettura straordinaria nel Salone Marchetti
non numerosissimi ma vivace-
mente partecipi alle letture, si 
sono divertiti e con loro anche 
i genitori e gli adulti presenti. 
Stiamo pensando di riproporre 
questo simpatico binomio di 
letture con sottofondo musi-
cale. 
Da sottolineare il fatto che ab-
biamo intercettato un pubblico 
di ragazzini e famiglie diverso 
dagli abituali frequentatori 
dell’Ora del Racconto: un mo-
tivo in più per continuare con 
questa particolare occasione 
di suscitare nuovo interesse 
alla lettura ad alta voce con 
e per i bambini da parte degli 
adulti”.

Domenica 2 giugno, per la Fe-
sta della Repubblica, in Palazzo 
Broletto a Brescia il Prefetto 
dott.ssa Narcisa Brassesco ha 
consegnato le onorificenze del 
Capo dello Stato per l’Ordine 
al Merito della Repubblica Ita-
liana e le onorificenze del Pon-
tefice per l’Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro di Gerusalem-
me a diciotto cittadini brescia-
ni - sedici uomini e due donne. 
Con decreto del Presidente del-
la Repubblica del 27 dicembre 
2012 l’onorificenza di Cavaliere 
dell’Ordine al Merito della Re-
pubblica Italiana è stata confe-
rita al prof. Pietro Capitanio. 
Nato a Chiari nel 1937, laurea-

to in Chimica Industriale all’U-
niversità di Bologna nel 1963, 
il prof. Pietro Capitanio si è de-
dicato all’insegnamento come 
docente di Matematica e Scien-
ze alla Scuola Media Morcelli di 
Chiari dal 1963 al 1966 e dal 
1966 al 1968 come insegnan-
te di Chimica e Industrie Agra-
rie all’Istituto Tecnico Agrario 
Statale Pastori di Brescia. Vi-
cepreside dell’Istituto Tecnico 
Commerciale di Chiari ed inse-
gnante di Chimica e Merceolo-
gia dal 1968 al 1974.
Ha in seguito ricoperto l’inca-
rico di Preside dell’ITIS di Pa-
lazzolo dal 1974 al 1996 e dal 
1997 al 2008 è stato Preside 

ed insegnante di Chimica Tessi-
le all’Istituto Tecnico Industria-
le di Castel Goffredo, in provin-
cia di Mantova. 
Dal 1976 al 1989 è stato do-
cente di Chimica Generale e 
Biologia alla Scuola Infermieri 
di Chiari. In favore della co-
munità clarense il professor 
Capitanio ha svolto molteplici 
incarichi pubblici: Consigliere 
Comunale indipendente dal 
1965 al 1974, assessore alle 
Politiche Sanitarie ed Ambien-
tali dal 1971 al 1974, consi-
gliere di amministrazione con 
incarico di gestione del perso-
nale presso l’Ospedale Mellini 
dal 1968 al 1975 e consigliere 

Pietro Capitanio è diventato cavaliere
Conferita al professore, già Difensore civico, ’onorificienza 

del Presidente della Repubblica
della Banca Popolare di Chiari 
dal 1972 al 1975. Nuovamen-
te eletto Consigliere Comuna-
le indipendente a Chiari dal 
1998 al 2006, è stato insignito 
dell’incarico di Difensore Civico 
della Città dal 2006 al 2010. 
Ricopre attualmente il ruolo di 
Presidente della Deputazione 
del Consorzio Caratisti Seriola 
Nuova di Chiari, incarico assun-
to fin dal 1978. Dal 2011 ad 
oggi è Presidente del Coro Poli-
fonico “Città di Chiari” . Inoltre 
è Milite della Croce Bianca di 
Brescia sezione di Chiari – isti-
tuita nel 2008 – e Consigliere 
del sodalizio. 
Il 15 febbraio 2013 il prof. Pie-

tro Capitanio è stato insigni-
to del Riconoscimento Civico 
elargito dal 2005 dall’Ammini-
strazione Comunale a cittadini 
meritevoli in occasione della 
festa patronale clarense. Alla 
consegna dell’onorificenza di 
Cavaliere della Repubblica al 
prof. Pietro Capitanio il 2 giu-

gno a Brescia è intervenuto il 
Presidente del Consiglio Comu-
nale rag. Fabiano Navoni che, 
in rappresentanza dell’Ammini-
strazione Comunale di Chiari, 
ha presentato l’istruttoria al 
Prefetto di Brescia ed alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Mini-
stri.
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forno rurale, lo aspettavamo 
proprio per darglieli»
 – «Non so che dirti mamma» – 
rispose Gino facendosi pensie-
roso – «anch’io pensavo fosse 
qui per questo, invece quando 
siamo arrivati ha girato il car-
ro, mi ha incaricato di dirvi che 
quest’anno la questua non si 
fa e se ne è andato raccoman-
dandomi di salutare tutti.
-«Mi ha anche dato una delle 
sue immagini benedette per te 
e il babbo» – disse Gino por-
gendole l’immagine.
 – Rosina prese l’immagine e 
lesse quanto cera scritto, poi, 
accarezzando la testa al figlio 
la restituì a lui – 
 «E per te, conservala tu» – gli 
disse – «ora andiamo a chia-
mare il babbo che sta taglian-
do l’erba dietro la cascina, 
anzi, vai tu, vedo che sta arri-
vando il dottor Pratesi a visita-
re Gueri, porta il fiasco del vino 
al babbo che avrà sete, fattelo 
dare da Giulia che sta cucendo 
con la Singer, portati lo zoccolo 
rotto e chiedi al babbo se può 
aggiustarlo che altrimenti devi 
usare quelli di Gueri perché al-
tri non ce ne sono che ti vanno 
bene.

-Con il fiasco sotto il braccio 
e lo zoccolo rotto tra le mani, 
Gino uscì dalla ”portella” late-
rale che dava all’esterno della 
cascina dove una specie di via-
letto divideva l’orto dal serra-
glio dei polli.
Camminò svelto, quasi cor-
rendo perché timoroso delle 
api che sciamavano di solito 
attorno ai quattro alveari che 
Stefano teneva per farci il mie-
le ed erano sistemato all’inizio 
dell’orto.

Temeva anche il gallo dalle 
penne rosse ed il becco adun-
co che razzolava sotto la pianta 
di cachi adiacente al serraglio 
e che aggrediva chiunque si 
avvicinava alle galline – «Brutta 
bestia, a Natale ti tiro il collo» 
– era solita dire Rosina quando 
questi con le sue aggressioni 
lasciava qualche segno sulle 
gambe di qualcuno! --.
-Vedendo il figlio arrivare, Ste-
fano ripose la falce che stava 
affilando.
Infilò la pietra molare nella 
cote che teneva attaccata alla 
cintura dietro i pantaloni e si 
fece aria alla faccia accaldata 
con il cappello sgualcito di fel-
pa grigia che teneva in testa .
Si sedette sotto uno dei pla-
tani che costellavano il fosso 
che, oltre a portare l’acqua 
per irrigare i campi, delimitava 
i confini dei terreni delle varie 
cascine di via Monticelli. – 
«Allora com’è andata al mer-
cato» – chiese al figlio mentre 
si dissetava – «la mamma ha 
venduto i pulcini?» – 
«Si, è stata la prima a vendere» 
– fu la risposta – «erano davve-
ro una bella covata e li hanno 
acquistati subito».
«Devo dirti però»– continuò 
Gino rabbuiandosi – «che nel 
tornare a casa mi si è rotto 
lo zoccolo e la mamma mi ha 
mandato per chiederti se si 
può ancora aggiustare» –
«Non preoccuparti» – rispose 
Stefano passandogli un brac-
cio sulle spalle stringendolo a 
se – «è un po’ che ti vanno cor-
ti, userai quelli di Gueri».
«Per lui ho già detto a Mario 
Capelèt di tagliarmene un paio 
nuovi per domani mattina».
«Ci inchiodo le tomaie dei tuoi 
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Gli zoccoli di Guerì
di Gino Galli

Con il grembiule 
arrotolato sul da-
vanti a mò di sac-
ca in modo da con-
tenere il becchime, 
Rosina stava dan-

do da mangiare agli animali 
dell’aia .
Qualche gallina, dei polli novel-
li, tre tacchini, alcune anatre, 
delle galline faraone. Gli ani-
mali l’attorniavano in un festo-
so corollario multicolore che 
si sparpagliava ogni volta che 
Bindèl, il cane dell’aia, faceva 
irruzione giocoso in mezzo al 
gruppo. 
Quando vide il figlio scendere 
dal carro e dirigersi verso di lei 
zoppicando, con un perentorio 
sciò e un battito di mani allon-
tanò gli animali lanciando loro 
lontano le ultime manciate di 
becchime e con passo svelto 
si avviò con apprensione verso 
di lui.
Notando la sua agitazione 
Gino la rassicurò ancora prima 
di abbracciarla – «non preoccu-
parti mamma»– le disse rassi-
curandola – «zoppico solo per 
lo zoccolo rotto, ma non ho 
niente al piede, il frate della 
questua mi a portato fin qui 
sul suo carro, proprio perché 
non mi facessi male cammi-
nando a piedi nudi sulla strada 
sterrata» – 
«Grazie al cielo» – esclamò 
Rosina, visibilmente solleva-
ta – «quel frate è davvero una 
brava persona, ma perché non 
si è fermato per la questua?- il 
babbo ha messo da parte ap-
posta un sacco di grano ed io 
ho cotto proprio ieri il pane nel 

così siete tutti e due a posto». 
«Non adombrarti,come vedi ce 
sempre una soluzione a tutto, 
non devi essere pessimista, ri-
cordati che nella vita se vuoi 
vedere il sole devi sempre 
guardare in alto». 
-«Ora do una voce a Mario 
che è andato a dare una 
mano ai Cancelli a battere 
la”semensina”, tu torna a 
casa e di alla mamma di pre-
parare il desinare presto che 
oggi viene Brianza a battere la 
“semensina” anche da noi».
Al rientro in cascina Gino vide 
il dottor Pratesi che se ne an-
dava sulla sua bicicletta nera 
con la borsa di pelle attacca-
ta al canotto, sotto ascella un 
piccolo fagotto di carta color 
paglia.

-Rosina e Giulia stavano già 
apparecchiando il tavolo e da 
li a poco tutti erano seduti a 
desinare mangiando polenta 
fredda del giorno prima taglia-
ta a fette e abbrustolita sulle 
braci con del gorgonzola spal-
mato sopra.
-In mezzo al tavolo, come un te-
soro, il fragrante e profumato 
pane di campagna, orgoglio di 
Rosina, che lo tagliò a fette e 
tutti lo apprezzarono mangian-
dolo avidamente con qualche 
fetta di salame o pancetta e 
insalata fresca dell’orto con 
l’immancabile cipollotto, gioia 
del palato di Stefano.
-Seduto al tavolo oltre a Stefa-
no, Rosina, Mario e Giulia cera 
anche Gueri che stava molto 
meglio .

– «Il dottor Pratesi ha detto che 
è quasi guarito» – spiegò Ro-
sina a Stefano – «mi ha dato 
delle gocce da mettergli due 
volte al giorno nelle orecchie e 
di tenergliele coperte con del 
cotone per un paio di giorni, ha 
accettato molto volentieri il sa-
lame che avevi messo da parte 
per lui».
 – Ecco cos’era il fagotto di 
carta color paglia!, pensò Gino 
ricordando il dottore che si al-
lontanava --.
Il pomeriggio fu un gior-
no di duro lavoro a casci-
na Zubana, con la battitura 
della”semensina”più i soliti 
lavori nella stalla e nei campi.
La sera però, con il ritorno da 
Milano di Alfredo e Angelo, di 

❏❏ a pag 15

La racconta della “semensina”, seme ricavato 
dal fiore del trifoglio essiccato
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Domenica 30 Giugno si è 
tenuto in Piazza Zanardelli 
un flashmob (ovvero una 
breve manifestazione can-
tata / ballata) organizzato 
dal Comitato “Non Ingolfia-
moci”. 
Abbiamo cantato – invito 
tutti ad ascoltare il brano 
dei Negrita “Ho imparato a 
sognare” – la nostra ferma 
volontà di non smettere di 
sognare e la nostra critica 
a chi, incapace a sognare, 
si dedica alle facili specu-
lazioni edilizie anziché alla 
costruzione di lungimiranti 
politiche per i nostri giova-
ni e per la Città tutta. 
Abbiamo sventolato con 
“Alegria” delle lenzuola, 
per simulare le acque in-
crespate di un mare, delle 
onde che col passare del 
tempo si sono ingrossate 
e ciò per rappresentare 
l’indignazione di una gran 
fetta della Comunità per 
il progetto del Campo da 
Golf (in un momento, pe-
raltro, in cui il settore è 
agonizzante). 
Non voglio, tuttavia, in 
questa sede soffermarmi 
sulla richiamata operazio-
ne economica ma, invece, 
porre l’attenzione sulle 
bellissime sensazioni di 
una Piazza colorata, vivace 
e pulsante. 

 Consigliere Comunale Massimo Vizzardi - Spazio autogestito

Torniamo a vivere la nostra Piazza...
E’ stato bello osservare 
decine di persone, soprat-
tutto tanti e tanti giovani 
(evviva!), che, tra gli sguardi 
incuriositi di numerosi con-
cittadini, “ci hanno messo 
la faccia” a favore di un’i-
niziativa Politica (ovvero per 
il futuro della nostra Polis), 
per esprimere un’Idea, per 
rappresentare un’Opinione. 
Quanto accaduto mi dà l’oc-
casione per ripetere che 
Chiari deve tornare a vivere 
le proprie Piazze, le proprie 
Strade e Vicoli e che una 
lungimirante classe politica 
deve porre in essere ogni 
misura per favorire tutto 
ciò. 
In questo la Giunta Maz-
zatorta ha tradito la storia 
della nostra Città laddove, 
sia per un’avversione ideo-
logica al confronto sia per 
una cinica volontà di deci-
dere tutto fra pochi, ha po-
sto in essere scientemente 
ogni misura per ostacolare 
la possibilità per i clarensi 
di vivere il paese, di incon-
trarsi fra le strade, di discu-
tere nelle sale pubbliche. 
Le iniziative dell’Ammini-
strazione comunale diret-
te a trasferire il mercato 
cittadino lontano dal Cen-
tro Storico, a sradicare le 
panchine dai viali, a porre 

gravi canoni di affitto per 
l’utilizzo delle sale pubbli-
che, a rendere più difficile 
l’accesso dei cittadini alla 
Casa comunale – scelte 
combattute con tenacia 
dal nostro Gruppo politi-
co – sono state fra i più 
eclatanti esempi di questa 
volontà di disaggregare la 
nostra Comunità, di an-
nacquare la “clarensità”. 
Forse gli attuali ammini-
stratori ritengono che sia 
più agevole amministra-
re la città se le persone 
(considerate pressoché al 
rango di sudditi) rimango-
no rinchiuse nelle proprie 
case? 
La storia più o meno vicina 
dovrebbe indurre ciascun 
politico e ciascun cittadi-
no che abbia realmente 
a cuore il “vivere demo-
cratico” ad adoperarsi in 
prima persona, già solo 
con l’esempio, per una so-
cietà viva e consapevole: 
una Città che si incontra 
nella propria Piazza e che 
discute nella quotidianità 
le scelte future riguardanti 
il “Bene Comune” è una 
Comunità destinata a cre-
scere e ad essere prospe-
rosa. Consigliere comuna-
le Massimo Vizzardi 
(massimo.vizzardi@virgi-
lio.it)

Romolo dalle corriere e di Ade-
le dal servizio fu la solita fe-
sta, tutti seduti assieme per la 
cena con l’immancabile mine-
stra di verdure di Rosina a cui 
Stefano aggiungeva sempre 
vino perché secondo lui scot-
tava sempre troppo!
-Dopo cena vennero quelli 
del”lòc dei quarante”per una 
chiacchierata e la irrinunciabi-
le partita a morra.
I più accaniti erano Romolo e 
Mario da una parte e Vincere 
Funtana e Tino Capelèt dall’al-
tra.
Alle dieci comunque si sentiva-
no solo i canti dei grilli.
-Tutti dormivano- e cascina Zu-
bana offriva l’aia alla luna.
Il mattino dopo, il canto del gal-
lo annunciava un nuovo giorno, 
e l’aia ridiventava la comunità 
vivente di tutti i giorni.
Gino si svegliò al suono della 
tromba di Panèl che veniva a 
prelevare il latte della mungi-
tura.
Si fece il segno della croce da-
vanti al quadro della Madonna 
appeso alla parete tra due fo-
tografie in bianco e nero in una 
cornice di legno e che ritraeva-
no due coppie di sposi. 
-Rosina gli aveva spiegato che 
erano, una la fotografia dei 
suoi genitori Genio e Maddale-

na, l’altra quella di Pì e Maria 
genitori di Stefano, e quindi 
nonni materni e paterni di 
Gino e dei suoi fratelli.
Dopo aver fatto colazione con 
una scodella di latte appena 
munto, Stefano chiamò Gino 
– «vieni che andiamo a pren-
dere gli zoccoli nuovi» – gli 
disse tendendogli la mano.
-Gino e Stefano s’incam-
minarono verso il”lòc dei 
quarante”dove abitava e lavo-
rava come falegname Mario 
Capelèt. 
–«Vengo anche io» – disse 
una voce alle loro spalle.
– Era Gueri, completamente 
guarito che li raggiunse segui-
to da Bindèl, il cane dell’aia 
che scodinzolava ed abbaiava 
felice.
 Gino vedendo il fratello gua-
rito provò un grande senso di 
gioia.
Si ricordò della farina di ca-
stagna e del bastoncino di 
genziana comprati il giorno 
prima in piazzetta Cortezza-
no.
Li aveva ancora in tasca, quin-
di li prese e li diede a Gueri – 

¬¬ dalla pag. 14 - Casamà...

«tieni sono per te» – «grazie ri-
spose Gueri» visibilmente grato 
– «facciamo metà ciascuno» --.
Stefano osservava compiaciuto 
e orgoglioso i figli. Gino guardò 

verso il cielo, in alto.
Era un bellissimo giorno di 
sole.

n

“Il paese delle meraviglie”
 Lettere al Direttore - Castelcovati

Caro Direttore, 
	 molto spesso nella 
vita si pensa di poter program-
mare le cose, gli eventi, le 
eventuali conseguenze delle 
scelte che si fanno. Ma non è 
così.
Le decisioni che appaiono in 
un primo momento le più giu-
ste e vantaggiose, in seconda 
battuta si rivelano inopportu-
ne e pericolose. Il tutto condi-
to con una dote massiccia di 
sofferenza, delusione e ama-
rezza che sembra non lasciare 
spazio alla speranza.
Questo meccanismo si inne-
sca anche in politica, e come 
nella vita, quando si eludo-
no le regole fondamentali di 
comportamento, l’equilibrio 
si spezza, i ruoli si scambiano 
fino a confondersi, e il conflitto 
diventa l’unico codice di comu-
nicazione.
E’ umano perdere l’orienta-
mento durante il cammino , 
ma è diabolico spostare l’o-
biettivo dell’azione politica 
per procurare esclusivamente 
danno a chi, per natura o pro-
venienza dichiarata, non l’ha 
mai pensata come noi.
Detto questo, nulla toglie il 
merito del nostro sindaco Ca-
milla Gritti al successo ottenu-
to il 27 maggio dall’esito delle 
urne, successo inaspettato 
anche per il sindaco stesso 
ma ripeto, meritato. Compli-
menti. Vorrei tuttavia fare una 
considerazione, naturalmente 
non rivolta al sindaco e ai suoi 
candidati, ma bensì a chi ha 
agito in sordina per poi uscire 
allo scoperto a urne scrutina-
te.
Nella nostra piccola comunità, 
nostro malgrado, sembrano 
affermarsi sempre più modelli 
contorti, tradizionali per la vio-
lenza dello stile verbale di at-
tacco personale e per il grado 
di maldicenza, innovativi per la 
capacità che si ha di fornire 
combinazioni e strategie bene-
vole che risultano, a breve, pe-
ricolose ed autodistruttive. La 
composizione della squadra 
politica che si prefigge il nobi-
lissimo progetto di cambiare il 
paese è il primo e più impor-
tante passo verso la meta e, 
nella fase ideativa, la scelta 
dei candidati deve essere mi-
rata e proporzionata all’entità 
dei problemi da affrontare. Da 
noi succede esattamente il 
contrario: i problemi rimango-

no l’ultimo capitolo da studiare, 
e nel frattempo spuntano inevi-
tabilmente le divergenze di opi-
nioni, e soprattutto di interessi. 
Si fanno accordi , a voce, su 
cariche future, su corone e bla-
soni che si potrebbero acquisi-
re, non certo per il diritto divino, 
rimandando, finchè è possibile, i 
problemi più spinosi che invece 
in sintesi rappresentano la mo-
tivazione.
E i cittadini sono quell’elettora-
to che, convinto o tirato per la 
giacca ha legittimato ciascuno 
dei rappresentanti, i voti ognuno 
sa come li ha recuperati e la fac-
cia pure…
E si, perché in questo paese del-
le meraviglie, se qualcuno fa due-
cento passi indietro,rinunciando 
a tessere di partito per non 
creare contrasti viene proces-
sato, combattuto, bistrattato e 
segretamente deriso; se invece 
saltella da un partito all’altro 
con grande disinvoltura, non 
motivando il suo, pur legittimo, 
candidandosi e ricandidandosi, 
costui diviene modello di imita-
zione, politologo e personaggio 
degno di gloria ed onori.
Ultimamente ho sentito da qual-
che parte che in una democra-
zia malata chi fa male viene 
riconfermato, chi fa bene viene 
scartato. Castelcovati per que-
sta regola porta la bandiera!!!

Salvatore Marfia

Caro Salvatore,
	  ringraziandola dello 
spunto che ci ha inviato, mi sento 
di replicarle, conoscendone 
personalmente anche il su cursus 
politico e l’impegno devoluto 
alla sua comunità. In questo 
momento, dopo una rielezione del 
sindaco uscente, peraltro con più 
voti di quelli raccolti cinque anni 
fa, mi sento di dire che la cosa 
migliore da fare sia, non tanto la 
resa incondizionata o un banale 
quando dovuto riconoscimento 
della vittoria o della sconfitta, 
bensì una prima ricostruzione 
etica e civile della comunità 
verso quello che deve restare un 
fine comune del paese. 
Trattare col “nemico” è una frase 
sin troppo sbrigativa e vagamente 
in odore di inciucio, tuttavia 
questa rielezione è figlia e 
conseguenza di tante, troppe cose 
che si sono venute a creare nella 
vostra comunità, che pochi anni 
fa ha dovuto attraversare anche 
un commissariamento, e cha ha 

peraltro affrontato una campagna 
elettorale che, su alcuni fronti, ha 
vissuto contraddizioni a dir poco 
imbarazzanti. 
Evito di fare nomi e cognomi, ma 
il politically correct, e qui è quanto 
mai calzante il termine, è spesso 
venuto a mancare su scelte che 
qualcuno, per certi nomi in liste 
avversarie, può aver creduto 
plausibili. Per certi volantini 
che possono essere sembrati 
strategicamente trasversali per 
l’incetta di voti, ma che non lo 
sono stati, in definitiva. 
Forse ho già osato troppo, ma 
nel vedere i movimenti fatti dalle 
liste antagoniste ho trovato poca 
omogeneità. 
Ma adesso se volete trovare il 
bicchiere mezzo pieno vi potete 
consolare - sbagliando - con il fatto 
che questo sindaco non potrà 
ricandidarsi. Ma se in alternativa 
non ci sarà un movimento davvero 
rappresentativo del paese, nomi 
eccellenti che trasformeranno 
un movimento in una guida 
esemplare, un cives come ce ne 
sono stati, le cose andranno più o 
meno nella stessa direzione. 
A Castelcovati credo, del resto, 
che questa volta non abbia 
vinto la Lega ma Camilla Gritti 
e questo è un problema in più 
per gli avversari perché devono 
comprendere gli errori fatti o 
semplicemente nessun errore ma 
messaggi diversi da quelli che 
vuole l’elettorato. Io non credo 
all’elettorato ignorante, non lo 
credo soprattutto in un momento 
storico come questo, e la miriade 
di voti raccolta da Beppe Grillo 
dimostra proprio questo. Poi la 
storia di Grillo andrà come andrà, 
come del resto sta declianando 
la storia della Lega se non saprà 
tornare almeno coerente con 
i mille annunci di federalismo 
fiscale che non ha mai ottenuto. 
Ma questo poco consola un 
paese che ha bisogno del 
cittadino impegnato nella 
quotidianità e già “votato” per i 
suoi meriti, candidarsi a sindaco. 
Ora è il momento di tornare in 
Comune e di “occuparlo” con le 
proprie idee, senza il timore di 
sentirsi in compromesso. Poi la 
maggioranza farà quel che riterrà, 
ma bisogna cercare di farlo per la 
vostra gente. E ammettere con 
serenità il successo del vostro 
antagonista: non una sconfitta, 
termine assurdo in politica, ma 
una scelta dell’elettorato. n
Il Direttore 
Massimiliano Magli
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Trafilerie Gnutti, simulazione di emergenza al meglio

di Roberto Parolari

Riuscita l’operazione di verifica degli impianti e del personale con gli ispettori dei Vigili del Fuoco in caso di imprevisto

Sei ore di full immertion nel 
cuore di una delle più grnadi 
industrie breciane. E’ quando 
accaduto ieri mattina ai vigili 
del fuoco di Brescia, Chiari e 
Palazzolo intervenuti allo stabi-
limento delle Trafilerie Gnutti di 
via San Bernardino, sia per ef-
fettuare una simulazione di in-
cendio ed evacauzione, sia per 
una visita complessiva all’inte-
ro impianto. 
Un tour de force, con la super-
visione di Fiorenzo Del Grande 
istruttore provinciale Nbcr (Nu-
cleo nucleare, batteriologico, 
chimico radiologico dei pompie-
ri). Prima la simulazione attorno 

alla pressa da 5.500 tonnella-
te, non poco suggestiva, visto 
che sono stati impiegati alcuni 
fumogeni per simulare il rogo.
Fulvio Vagni, in rappresentan-
za dell’azienda, ha parlato di 
«un’esperienza molto utile e 
ben riuscita, con la quale l’a-
zienda ha ottenuto indicazioni 
importanti per perfezionare le 
misure di sicurezza in caso di 
emergenza. I tempi e le proce-
dure sono stati rispettati, dovre-
mo solo rifinire alcuni aspetti». 
Sul posto anche il vice sinda-
co Luca Seneci e l’assessore 
all’urbanistica Davide Piantoni 
che con i vigili del fuoco hanno 
visitato tutti i reparti, dalla co-
lata al taglio billette, dal forno 
alla pressa sino al piazzale. Gli interventi dei vigili del fuoco presso le Trafilerie Gnutti per testare la sicurezza. In basso

a sinistra il gruppo dei pompieri al gran completo
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e Angelo Arici, rispettivamente 
padre e figlio, ed entrambi orga-
nisti in Santi Faustino e Giovita. 
Marco, che venne chiamato da 
Bergamo, ebbe appena il tem-
po di saggiare con dita e piedi 
esperti, le straordinarie qualità 
sonore dell’organo clarense. 
Pochi giorni dopo, il figlio Ange-
lo lo trovò morente nel letto dal 
quale non era riuscito ad alzar-
si. Di solito era il padre che lo 
svegliava, perché amava suona-
re all’alba, mettendo la sordina 
alle canne, nella divina tranquil-
lità delle prime ore del giorno.
“Padre …”, si limitò a proferire, 
preoccupato, il figlio.
“Angelo -gli disse subito il pa-
dre-  vado a raggiungere tua 
madre. Perdonami. Abbi cura di 
te. E chiamami subito un sacer-
dote”.  Venne lesto il giovane 
curato, accompagnato da due 
chierichetti gemelli, che dicono 
si chiamassero Faustino e Gio-
vita. Il prete impartì al povero 

Marco Arici una rapidissima 
Estrema Unzione, e subito dopo 
l’organista bergamasco perse i 
sensi, e iniziò il rantolo inequi-
vocabile della morte. Il virtuosi-
smo organistico di Angelo Arici 
si rese più che evidente durante 
le esequie del padre. Il giovane 
suonò stupendi brani di Bach, 
Handel, Buxtehude e Pachelbel, 
sublimando il suo dolore in un 
profluvio di note che invasero le 
navate del duomo e travolsero di 
dolce tristezza i cuori di tutti i 
fedeli che gremivano la chiesa. 
L’arciprete gli conferì senz’altro 
il titolo di organista, dopo una 
svelta delibera che rese inof-
fensivi i vari e possibili cavilli 
burocratici. L’organo suonato 
meravigliosamente da Angelo 
Arici si guadagnò il merito santo 
di aumentare di domenica in do-
menica il numero dei fedeli par-
tecipanti alla Messa. La fama 
del suo incantevole virtuosismo 
si diffuse rapidamente, e Angelo 
veniva chiamato a suonare nei 

¬¬ dalla pag. 1 - Gli organisti... paesi vicini e dovunque ci fosse 
un organo. I concittadini berga-
maschi lo reclamavano di tanto 
in tanto, soprattutto il 26 ago-
sto, festa di Sant’Alessandro 
patrono della città di Bergamo. 
Ma il talento, la fama e il suc-
cesso non colmavano il cuore di 
Angelo Arici. Si sa che gli artisti 
sono modesti imitatori dei san-
ti, e anche il giovane organista 
di Chiari anelava a ben altro. Il 
suo cuore orfano trovò la pienez-
za nel desiderio e nell’amore di 
Dio, sentì il trasporto di una si-
cura vocazione che al confronto 
il trasporto delle note era ben 
poca cosa. Ne parlò timidamen-
te con l’arciprete, uomo santo, e 
questi capì subito che il giovane 
era stato toccato dalla grazia. 
Angelo Arici entrò in seminario 
e dopo pochi anni celebrò la 
sua prima Messa. Rientrò in 
Chiari dove esplicò fino al 1876 
il doppio incarico di curato e or-
ganista. Narra la leggenda che 
mentre celebrava la Messa, gli 
angeli venissero a dargli il cam-
bio all’organo; e si presume 
che le sue omelie fossero così 
armoniose da somigliare a rapi-
de cascate di fughe bachiane …  
Si narra inoltre che durante la 
Messa per le sue onoranze fu-
nebri, l’organo in Santi Faustino 
e Giovita cominciasse a suona-
re celestiali melodie … ma con 
il sostituto di Angelo Arici che 
doveva ancora essere nomina-
to! Il sagrestano salì di corsa 
al balcone ligneo dell’organo e 
si narra che vide un bellissimo 
bambino che gli sorrise e subi-
to svanì alla vista. Con solo due 
nomi e due date, ho raccontato 
la storia di due miei concittadini 
del sec. XIX, inventando di sana 
pianta, ma rimanendo ancora-
to alla verità dei pochi dati da 
una fonte  attendibile: il libro 
“Mille Bergamaschi”, curato da 
Umberto Zanetti, ed. Ferruccio 
Arnoldi, Bergamo, 2011. n

E’ arrivata l’estate e al Cigno Nero di Rovato le vincite 
si fanno bollenti… con una delle nostre giocate al 10 
e lotto centrata una vincita da 20 mila euro giocando 
solo un euro! con la caduta del 36 centenario vinci-
te da terni secchi esplosivi… Francesco e Gabriella 
dichiarano per chi non va in vacanza vi aspettiamo tutti 
qui tutti i giorni! non si va mai in vacanza, con un’otti-
ma pausa pranzo, bibite rinfrescanti...
E per tentare la foruna tutti insieme... da luglio 
2013  tante belle novità... tra cui tutti i pomeriggi di 
estrazione (martedi’, giovedi’ e sabato) presente in 
tabaccheria anche “il maestro” con i migliori consigli di 
gioco, metodi, previsioni personalizzate e tanto altro.
Ci trovate in corso bonomelli 82 a Rovato
Per informazioni 89960082
Ci trovate tutti i giorni  in onda con le migliori previsioni 
di gioco canale Sky 979- 896 e digitale terrestre 179, 
225, 83, 84 e 183. www.cignonerorovato.it
facebook/cigno nero

Estate calda, vincite
bollenti al Cigno Nero

 Spazio autogestito

Festa
della birra

 Pumenengo

Festa della birra a Pumenen-
go il 12, 13 e 14 luglio in 
piazza Barbò a cura del bar 
Regina della Scala. 
Dopo la notte bianca del 29 
luglio si torna a fare festa. 
Il 12 luglio si esibiranno i Ra-
diofreccia, cover band di Liga-
bue. Il 13 toccherà alla band 
“Gli amici di Alfredo” (cover 
di Vasco Rossi), mentre il 14 
toccherà a “Chei del furmai”, 
che proporrà rock di casa no-
stra.
Tutte le sere, dalle 19, servi-
zio ristoro, con salamine, pa-
tatine, kebab ecc. 
Inizio concerti alle 20.30. 
n

Si riunirà il 17 luglio il Consiglio 
comunale di Chiari che dovrà 
approvare il piano triennale del-
le opere pubbliche. La seduta, 
con inizio alle 20.30, affronterà 
anche la surroga del consiglie-
re Pdl Maurizio Mombelli, ora 
assessore alle politiche am-
bientali, che verrà sostituito da 
Renato Faranda. 
Nella scaletta della seduta 
anche l'approvazione del pia-
no triennale e l'applicazione 
dell'addizionale Irpef. Sarà infi-
ne approvato il bilancio di pre-
visione. 
In avvio saranno affrontate le 
interrogazioni e le interpellan-
ze presentata dai consiglieri 
comunali.

Si riunisce
il Consiglio

 Il 17 luglio

 Letteratura al caffé

Gli incontri al Caffè
sono d’autore

Seconda edizione della manife-
stazione “Aperitivo con l’Auto-
re”, organizzata dal Caffè d’Au-
tore di Via Carmagnola a Chiari. 
L’evento ha avuto il patrocinio 
della “Rassegna della Microedi-
toria” e dell’Associazione “L’Im-
pronta”.
Gli autori saranno presentati 
ed intervistati da Anna Giunchi, 
giornalista e Paolo Festa, Ptrei-
dente della Rassegna della Mi-
ciroeditoria.
Dopo gli incontri del 5, 6 e 7 
luglio con Achille Platto, Mino 
Facchetti e Alister Tinker, il 12 
luglio, alle 20.30, toccherà ad 
Amos Cartabia, romanziere
Sabato 13 luglio, ore 18, inter-
verrà Nicola Fiorin, romanziere.

Infine domenica 14 luglio, ore 
18, toccherà ad Andrea Tortelli, 
scrittore rovatese uscito di re-
cente con l’opera “La compar-
sa”. 
Incoraggiante e importante l’i-
niziativa di questo Caffè che 
nell’ambito della pura intrapre-
sa privata dà spazio anche alla 
letteratura, arte sublime schiac-
ciata ad oggi da mode e ignoran-
ze che rischiano di trasformare 
l’uomo in un automa senza ra-
gion critica. 
Gli organizzatori assicurano che 
la rassegna sarà riproposta 
anche il prossimo anno, con la 
stessa formula e nuovi parte-
cipanti provenienti dal mondo 
dell’arte e della letteratura. n
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 Viabilità

Boccata d’ossigeno
con l’apertura della sp 18
Riaperto il collegamento Urago-Castelcovati

strategico anche per Chiari e Rudiano

Un'opera innovativa, che ha 
tenuto in scacco la viabilità 
dell'Ovest bresciano con giusta 
causa. E' il maxi sottovia inau-
gurato ieri mattina tra Chiari e 
Urago d'Oglio, sulla sp 18, e 
realizzato da Cepav per garanti-
re il traffico automobilistico su 
tutto il tratto, nonostante il pas-
saggio dell'alta velocità. 
Un'opera suggestiva, con ma-
nufatti in cemento armato che 
ricordano vagamente l'approc-
cio di calatrava per la stazione 
Mediopadana alta velocità a 
Reggio Emilia. 
In tutto 142 metri lineari di sot-
tovia, il più grande della città 
di Chiari, «come se – spiega il 
dirigente del Settore Territorio – 
fossero messi in collegamento 
il Duomo di Chiari con la biblio-
teca». Dotato anche di semafo-
ro d'emergenza, il sottopasso è 
la punta di un iceberg, visto che 
con questi lavori Cepav, Sma-
Auchan e Brebemi hanno con-
tribuito a rivoluzionare la Sp 18 

da stradina pericolosa, seppur 
provinciale, in una tangenziale 
intercomunale, con tanto di ri-
mozione dell'incrocio mortale 
tra via Rudiano e la sp. 
Riprendono fiato anche le azien-
de agricole della zona nonché il 
colosso dei latticini Brescialat, 
che ora compensano i disagi di 
quasi cinque mesi senza via-
bilità principale con un'arteria 
d'eccellenza. 
Anche le aziende agricole della 
zona possono così dire scon-
giurato il rischio che la rete 
irrigua andasse in tilt proprio 
nel periodo più caldo dell’anno, 
poiché tutti i vasi sono stati 
adeguatamente sistemati con 
o senza intuabzione. Alcune 
osservazioni dei residenti ri-
guardano tuttavia l’impiego del 
doppio guard-rail realizzato in 
alcuni tratti, che rende difficile 
la visibilità per le vetture che 
si immettono sulla provinciale. 
Della vicenda se ne sta occu-
pando la Provincia, che potreb-
be intervenire quanto meno con 
la posa di specchi. n

di Massimiliano Magli

Il nuovo sottopasso di 142 metri sulla strada provinciale 18 per il passaggio della strada sotto al viadotto della ferrovia Tav. 
La strada è rinata anche grazie al raddoppio della carreggiata e alla messa in sicurezza dell’incrocio con via Rudiano

L’incrocio della morte in via Rudiano
in fase di sistemazione con una rotatoria
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

 Il Giornale di Chiari 
 lo trovi da

In centro (est) 
Bar Privilège
Frutta p.zza Martiri
Macelleria Locatelli
Calzature Masserdotti
Tabacchi via De Gasperi
In centro (ovest)
Dofarm ortopedia
Tabaccaio Riccardi
Edicola delle Erbe
Farmacia Molinari
Sul ring
Ass. Pensionati
Casa di Riposo Cadeo
Biblioteca 
Circolo Acli
Chiari est 
Centro Italmark

Ingresso Ospedale
Edicola Ospedale
Farmacia S. Agape
Caffé al Volo
Tabacchi via Lancini
Lavasecco da Giuliana
Chiari ovest 
Edicola Bar Stazione
Tabacchi via Pellico
Lotto via Milano
Chiari Nuoto
Colorificio Gaetano
Parladori Auto
Colorificio Gaetano
Sweet Café
Mantegari Ciclimants’
Chiari nord
Istituto S. Bernardino
Itcg Einaudi

Zerbimark
Cits
Farmacia S. Chiara
Scuola C.f.p.
Chiari Sud
Edicola Cartolandia
Centro Giovanile 2000
e nei Comuni di Castrezzato, 
Coccaglio, Cologne, Rudiano, 
Roccafranca e Urago d’Oglio

Affiliati 

La Bottega della Natura
(via Zeveto)
L’edicola (via Barcella)
Lo Scarabocchio (via Rapicio)
Macelleria Mazza
Am Dolce Salato (via Zeveto)

La Latteria (via Maffoni)
Dolcemania... (via Cologne)
Il tuo fornaio (De Gasperi)
Forneria Vertua (Cortezzano)
Centro Conad
Cartoleria Arcobaleno
Karisma Parrucchiera
Autoscuola Stucchi
L’Oasi della frutta
Bar Tabacchi (Via Milano)
Edicola S. Faustino
Tabaccheria Faby (via Sala)
Tabacchi in Tacchi 
(p.zza Cortezzano)
Ludriano
Macelleria Fappani
Caseificio Campiotti
Bar Vittoria
Castelcovati

Melaverde
Edicola via De Gasperi
Fantasy Boutique
Bar Centrale
Municipio
Dama Pub
Edicola Costa
Comezzano-Cizzago
Bar Metropolis
Dolce&Salato
Bar Black-Out
Cologne
Sosta della Fortuna
Roccafranca
Erboristeria Petite Chérie
Il Via Vai bar tabacchi
Forneria Guagni
Parrucchiera Bina
Rovato

Rovatoil
Orzinuovi
Piazza Vittorio Emanuele II
Centro Stamera
Pompiano
Distributore Fuel
Antegnate
Antegnate Shopping Center
Center Park
Urago d’Oglio
Caffé Milano (da Jole)
Calzature Belotti
Cross Road Café
Orzinuovi
Piazza Vittorio Emanuele
Centro comm.le Le Piazze
Oratorio Jolly
Calcio
Piccolo Caffé

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Il Giornale di Chiari su FB

Le condizioni in cui
versavano i tigli

di viale Mazzini a causa di 
scelte folli delle passate 

Amministrazioni, ora 
salvati da un intervento di 
messa in sicurezza e di 
rimozione dell’asfalto

che li soffocava. Alcuni 
purtroppo sono stati tagliati

La chiesetta
mariana

a fianco di via Cologne
curata costantemente

da un gruppetto
di volontari

volontariato sociale e al tiriconi 
aziendale in ambito artigiano. 
Di questi settori ieri è stato 
presentato il decollo dell’incu-
batore, ossia di un progetto di 
«facilitazione» amministrativa 
e finanziaria che consente ai 
giovani imprenditori di aprire 
e realizzare il proprio sogno. 
Una presentazione in concreto 
perchè racconta come Simone 
Bianchetti (27enne di Brescia) 
e Silvia Loda (coetanea di Adro), 
ce l’hanno fatta, aprendo un 
agri-ristorazione a Comezzano-
Cizzago, nella cascina «Finil del 
Pret». 
Tra un brindisi e un salatino 
hanno raccontato ieri l’utilità di 
questo progetto con di Vittorio 
Cinquini, curatore dell’incuba-
tore con Giacomo Mantelli, per 
conto del responsabile Mauro 
Salvatore dell’economato dio-
cesano (la sede è nel seminario 
cittadino). «L’intervento a favore 
dei giovani imprenditori – spie-
ga Cinquini – si concretizza 
nell’offrire gratuitamente una 
serie di consulenze commercia-
listiche, tecniche, burocratiche 
che spesso impediscono o spa-
ventano i giovani. 
A questo si aggiunge la con-
sulenza di Daniela Bandera di 
Nomesis, che anzitutto tiene i 
giovani con i piedi per terra aiu-
tandoli a capire se il loro sogno 
può concretizzarsi. 
Sinora abbiamo selezionato 
una serie di candidature, tra cui 
quella già decollata di Comez-
zano, ma chiunque può ancora 
richiedere il nostro aiuto». 
Tra i «sognatori» d’impresa ci 
sono giovani come Gabriella 
Piardi, psicologa che intente in-
tegrare i servizi si sostegno alle 
famiglie con ammalati di tumo-
re e ai pazienti stessi; Livia Ma-
sparti, che intende focalizzare 
il suo progetto sui «Tesori della 
Bassa Bresciana» trasforman-
do il bresciano e non solo in 
un turista sul proprio territorio; 
Chiara Bresciani, intenzionata a 
vendere biologico e fitoterapico, 
Nicole Jfran, impegnata con un 
progetto sul riuso e il riciclo dei 
materiali.

¬¬ dalla pag. 1 - Guerino... «Veniamo da un’esperienza di 
ristorazione in centro storico a 
Brescia – hanno spiegato Bian-
chetti e Loda – dove lavoravamo 
per conto terzi. Ora il sogno è 
tutto nostro con oneri e onori. 
Poter beneficiare di consulenza 
gratuita per avviare l’impresa, 
per avere accesso ai finanzia-
menti ma anche per imparare 
e essere rigorosi con il proprio 
business plan ci ha aiutato 
molto. Abbiamo trovato questa 
cascina per puro caso, ce ne 
siamo innamorati e ora cerchia-
mo di mettere sulla carta i pre-
supposti per i quali siamo stati 
scelti, ossia la promozione delle 
bio-bontà della nostra terra, dai 
salumi ai formaggi, dai vini alle 
conserve. Per questo abbiamo 
anche promosso un calendario 
di serate per far conoscere il 
territorio locale sulla nostra ta-
vola. Dal 13 giugno all’11 luglio 
sarà possibile conoscere come 
lavorano i mastri birrai brescia-
ni, come i casari della valtenesi 
e quelli di Chiari, oppure i pe-
scatori del lago d’Iseo, oppure 
ancora una piccola cantina di 
Franciacorta. 

E chi l’avrebbe mai detto infine 
che esiste anche una paella 
alla bresciana, realizzata con 
l’utilizzo di grano monoocco al 
posto del riso (il calendario è su 
Facebook sotto il nome dell’an-
tica cascina).
«Per questo progetto – conclu-
dono i due giovani chef (entram-
bi compagni di classe all’alber-
ghiera Mantegna di Brescia, 
mentre Simone ha anche una 
laurea in scienze gastronomi-
che a Parma) – abbiamo coinvol-
to le nuove generazioni di stu-
denti al Mantegna, che già oggi 
fanno tirocinio qua da noi. An-
che questo è investire sul terri-
torio e sulle nostre risorse sco-
lastiche». E dalla scuola ora il 
progetto si sposta alla vita vera, 
con il diritto di fare una grande 
impresa ma anche di non far-
cela... Osare perdere è infatti 
una massima che l’agonismo 
bresciano deve cominciare ad 
accettare in funzione di succes-
sive ripartenze. In questi giorni 
il ristorante accoglie la mostra 
di Liana Stelli, artista di Adro. 

n

Da sinistra, Silvia Loda, l’artista Liana Stelli, Simone Bianchetti, Cinquini e i due cuochi
in forza alla cucina del “Finil del Pret”

A.M.A. 2013: una “Due Cavalli” Citroen trasformata
in un’opera d’arte (© Silvia Coccaglio)

 Cartolina 




